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all'Edloola o alia carioteria fiarduaco 

l e dimisaioni.dell'óh< 

Pare certo ormftholie.rou. Ferrerò 
laeeief&.il pilazso' •t motivi 
ohe Inducoiip l'on. Ministrò à diln'etl 
il '^óhìfògli'"delia ,Òa'erra SODÒ assai 
gravi perchè II presidente del Consiglio 
uoa deliba accogliere'iùbiio la'offerte 
dìini'ésìbni del 'toìlé'già 8.iib. '^6 étii,ta iji' 
ealate de|,l'ftti., Farfĝ rcj î  j;aÌ9,„oh'j?i si 
giudica impossibilitato a aostenere qual­
siasi discuasione nei, Parlamento. I[<i,gi& 

U ',• •- q j Ir • re r 
aostituito ,'.d̂ l,;sàQ i $egi;e^a];ip .(ìe,DfrAlo, 
on. Pelloiix per la diaonsjiipiie.di'taJuai 
importaoti ' disegni di leggi'nella'scorsa' 
estate e l'OD. Pell^bj: seppe giustiflcara 
assai bene l'operato .deli iii|QÌSit.ei;o della 
guerra. .Mai(.ara!,}il"Pi9lloux'.pa;serà' al> 
comando dì una brigata é yer&, «ll''onV 
Ferrerò viedé'fi iià'ànóarè'lin cdìtabòra>' 
tare:ìtBÌ>t '^uaie>-^òtaTci''ì&f "a fidanza 
anche, se le condixioDUdi salute d' esao 
Ministero, si pTosentayano. poco promet-
*8n"- W i. .fi ìi. y Ù i 'X 'i. Ài»!. 

Si dice che l'uscita dal Gabinetto 

del a^mi^fi-tm^ ta^nmiinn^ seco 
qualche i^tra JE)cce.tlenz.̂ .̂ Ci{|,.è .̂ f̂;',(lo 
ipqpo .iijÌRrplĵ jtiilo„itB?qtrg,l', qn. DepratiSi 
ha .(}9p ..tauttp., ^tndio aeroato 4i dare ..al; 
proprio Ministero lataotosospirataooiò-i 

k'. 0 '-chi òegàirébbè' il .^errerò? 

if ,y. e.valìlamo ài Mafeliaiii. Nessuno sapri 
' ̂ (iaglìar.è, In, prima pietra —.se , levate 

-«.nOn'TuoleGba aii\. E la maggiorania 
della Giim'era alle mar.ciaiane intemerate,, 
batterà tutte quattro le mani, 

O&ìî ^e n̂ fr̂ 'ìue pàrliàmn dal Maiìoioi 

Vediamo brevett)en|a.;tsó.nié's '̂ If' s.e^to^o' 
l'Écoeliènz'e ,i6,oj;o/Pr)fBl(f,e(,'op(S Àvinî i 
don Pasquale Stanislaot ^Cbi. cafcerài il 
Ministero degli'.filsterit' ora ohe il, con-' 
végnd'dei'tre'im'peratdi'i ci, ha assib.ii-' 
ra,ta ,)a qu.î drupl̂ ce .alleanza,?, Quale 
s'sin _̂̂ b .̂!)jiy',Ìl;' cuore,j(> b,if^,i;9,'dà .i(pn, 
intpnerùai' li» itaDte., foKtuae I, C'apiaco :, 
taluno potrebbe, con qualche ''giustizia,^ 
osservare che ai'Mancini .è tóecato un 
clondp|o,./u8SO e che ,1ias(a , l',Qnare| e 
c.be,..̂ q$f;ebVe ,,pr,a .î pdjiraeqe., cpntei(io 
cpiQp una I^asqua, anziiicume un Fa-.' 
squale, i Sì,- '. l'ijea non sdrisbbe cattiva/ 
ma 'rapplicazione''A piuibsto afd.na.' 
h'incidente Malvano-G!'.fpch.i.,,pptre |̂̂ e 
anctie f^t. ,p î!dè(;e,,!8|',b,ilftncia, aiif^p^Pi 
dell'on. degli Esteri : ma poiché il Orse-, 
ohi è ornai >macchiato> di'jofamia irro-
déntista.'-sari agévole>H"aV;7Ócato 'Mi-, 
nistrp^ lanciare' .anche' juii, .tiil'raine' dal-' 
r,plii4po,','^.èl,,b^qpo .niiqi)i,térialp, coî tro i 
otti. p«a>.ift,i,{tali« ghiamar. italiano !ciò 
ohe ìlL'Govenno — a dispetto dalla storia/' 

della tradizione, della lingua, (lei"co'-'' 
3i: i i - iS ' j i i ' -"- : '_Vi ' l ,„_ ' . iV-- . ; . sinmi, d l̂̂ ;óiélo ^uriiaim^pgnt^^itftli^no^ 

'AFFBlirSICB 

C. MORIGGIA a-A; BERTUCCIOLI 

Usi e costnmi degli anticni romani 

.•.•. l mi l i - l jD,IiV;IfN,IT.Àii , . . • ' ' I l 1 : 

iNei> tempii!eróii!Ì.'delUiir6niaDa>virtù,' 
quandoi i.'.grandii'cittadini, poveri; di'-
censòj'.mairibohirdi,grandezza d'animo' 
si'teuevanoii;da"più ohe iiIre ••» non si' 
lascia-vanO;sbigottire, iiièi spaventare dâ  
cosa alcuna,!,tanta.e ,purai itppuriva- la' 
loro religione, e i loro Dei esseri'be-' 
nefici ohe aiutavano_g,Ì ammaestravano 
gli uomini e davaq. loro prudejDZii, in­
telligenza jayir^^.'(V), Al^ffii'cigui pa. 
trizio faoéw'ili'sértlilo Hr''vi'nb'''e i sa 
criSzi in ogni curia (2) allora ogni pa­
dre, era sacerdote <> in lìsua "Casa, e. ogni 
famiglia 6/gente aveva i,suoi dèi, lesup' 
feste e i suoi sacrifici (8), : i. < 

Ma .'quaudai:!lal> potéona', romana co­
minciò-ad^ estenderai oltre ii'co'nShi'di 
Italie, 0 le portediiKòma furano ti'perte 
attuiti; iiipopolilvintì.ila fede andò'imano 
a mano scemando. Di fatti noi vediamo: 
un GItiudio Palerò gettare in mare i 
polli sacri che non volevapo beccare, 
un Liioiò Giùij'lb' non' far,;'confò',àegìi 
An^prcii,-uh Papirìo' cuijsore, battere 
l'augure resistente al|é sue voglie (4) 

,a).,CÌMrono.,- Dò Nat.'Deo'r.'ll. 29, 31. 
?),;Dipnisio 1I.,0<,. , ." 
(3)"CiMrttì4 -i-Be LÌ!g;'*l,-:'l. 9. 
[i] Vnlorio Massimo VII. 2. 5. 

[ L',oo...Ui;&p.ca, -rr codtro 11 secondo Ago­
stino del' Miaistero : anzi è probabile — 
voglia diir materia una volta' ani^'lo 
al ghiaccio, a'rtlBpiiiiè,.—, ,òh'é, rpo'steri 

i pjf;linq,4ii luì.qi^anjp anqoj-a égli starà 
i nmmmificato sulle, cose della Finanza 

italiana. '. • -li-- .' • >•' • 
Che dire dell'on. Bria? Ohe dell'ón, 

Obppìno ? • •Veqehì oolleghì dell' on. Do-
j preti», 'éi^r sjón'j_qp'ndahn'ali « .Yiyere e 
' - '[ttò̂ i;irQ,,col p.v,ê ìi{ie(tte, ,dej, Cooaiglio. 
{[^aisarii fprs^iuna bizzaria di cui si cnm-
ìpiace il. destino:, ma alle cose fittali 
jbiso^bq.siiìcér'a'ménté cretlar^ o, decisa-
I mente tiegara ogni, fède, perchè le mezze 
'ii)jau'r.8i'sqpo'iOiòpippatiljiii. . •,„,,. 
i iiìS pai ob^uToletedj meglio pei.trasfOr-
t misti'dì quello oh» fanno e il Brib e 
\ iliQappiaa.aché:-rapprèBeDÌano t II primo 
rappresenta il rovescio della medaglia 

|(|ell'pti. Acton ; il seconda, fa. il possi­
bile, per,','(l)str|ig'get'.b ógni ,tcaccia della: 
p^j;9iaopflza, al potere del dottor Guido 
dagli'Iddìi iofimortali, - ' '> 

E oha volete, di raegliiji|dell'oc. Gè-
n'giiàf lìT 1' uomo della situazione : sê .z;!,' 
di ,.lui noij , vi 8a,cebbo^oh.e,, il Depretis 
qapa.ii;g.diiso8tanere le convenzioni fei-

jraviarie. Non 'parliamo adunque neon-
meup per ischèrzo dell' dn. Qeniila come' 
di rio Ministro'aaprifl.oalj\le., ,. „ !' 

,JS„ô ti .vóri;à mét̂ tere 'alla porta .Ber-
qsirdiitPi .Grinxaidi , che,.- fu. trasformista 

|pàmB.,aasai:,che l̂ 'altUale maggioranza 
pensasse a codesta Fenice delle politiche? 

Non rimane che il Fèrràcciù il qVa,Ie 
j ha fatto in questi ^ ì̂ocni una 'fa,mósa 
circolare,,che gli^nssiour^ijl pa,n9„azinpo 
dell potere, o .:—, per, imeglipi spiegarmi: 
-n la: croce solita del potere. Con quella 
circolare e con questa croce egli può 
sàjire il metaforibo Git|vàrio,c fermarsi 

jDèll'Qĵ to quaii^o.^li,,piace e'par^ :i,i>nzì, 
ÌTT;.i'f,'!.'ii? ben , ppnsiderato .— .meglio 
jrOrto che la disputai fr i i dottori, 
lai/endo'. l'òn. guardaslgiili già passati'gii 
•anni dodici.,^., ^ ' • ^̂  • 

j Vo^- Fbr'rbròi'esóe 'in un', 'momento, 
jpiuttosto difficile per 'Ì'jê f̂ i;Q|ì;ó,.,',perohè'| 
jnqi} ̂ \, t̂ pv̂ t., sempre; u»,, generala .'.oa-
jpace di, sostenere un Ministero e.in ve-
irità l'oo. Ferrerò dimette l'alto uffj;plo' 

i' v!"'.:'••;;.' ' " ' • ' ' ' 
>'BrmPmP,;aWrasrj«lis„gU. D î piùiOon'N 
si,.c(irav^>up dello .faccepd.PiUn t̂ine (1). 
L .̂ .veco(iia ifede-isi urMQoapdeva .pej" 
pooo quando qualche sciagura .p, qual-;, 
ohe grande , terrore sopraggiungeyan a 
BCiloter • r aninqo dai B.bm'ifiii; Allóra 
nOii"baSta'ìiao''̂ ll Dai nn'zionali.si ricor­
ravi' figli stranieri,' pi'èg'àrido l'a mento'• 
a"t1itte'Ié pio'ba^^è 'superstizioni, piir',' 
iH''rivoFgefsi à,''qualche cosa'di .diverso' 
degli antichi Dei,'sempre'soi-dl'ed iip-
p.i8SÌbili nell'aggravarsi della 'comune 
disavventuraViui.£; •:',: ^ •'.>, i-,. 
ì MN,a.crasi .infatti, che. in 'ocoasione di 
juoa mortiferaipe9tilenea,,la;quala infierì 
per tre ann'iJ(';i:̂ Ql)u '̂riltas8eco U libri ai-
ibillini, e questi dissero "che la calamità 
sarebbe icessiita' quando si, ficessa ve-
.nir«. dall'epico ilOtofisculapio. 
j (Subito unlambiisceri*' di dieci citta-
|diai.,ìPODdat.ta:.daiQ.,Ogvlnio, andò a ri-
jchiedere uno dei serp>'nti, che come aim-
.bolo e personlflcaziPnaidal iDio della) sa­
liate, Btavano-joe^^j^pi^^iie^so Epidau-

bciSfbri romaril giunto con'essi'iille'rlve 
0él'Tevere','andò; a nuoto nell'isola'Ti:' 
Jje'̂ ipu .6!Ì,'Wi posa la su^ sed^'«d in tal 
modo, il !;&")'gellp ^̂ bbe t̂i*egu'ii. Gii- fu e-
yótto'ùn''t6'mpio'b(j!'Kè'caifibo u'uà speda 
di .;bspédale ' deve i'ipniàti aî davano a 
pisevera la s'alute' (2) Narrasi pura òhe 
al tempo ilella séobuda guerra'punica 

(1) Cicerone — i)o 'd!vinitat8,.ÌI. 50, 
' (2) Ovidio — Metam XF —'322-MB-— 
Valor Mataiuo I, 8, 2. 

senza ohe, nessuno possa dire ohe du­
rante In sua abbastanza lunga peroia-
nepza al pqtere non si sìa condotto da 
gentiluomo, psrfi'.tto, (Ia.p,neato cittadino 
e„(lft.rigoroso sotdato,.Sl'.to '' «"9 "".'• 
nìstero,li .fecero tali'.modificazioni alla 
legge su! redutaibontA e ad altre d^ 
rendere il servizio, .militarà meno 
otliosp di quel che si diinpstri î lla mag-
gipraqza. deUp reclute..... ii 

; La legga sul .tiro a . aegoo nazionale 
che fu fatta e approvata mentre è^li si' 
trbv'àva al [)otere, lô .f̂ ìi'̂  giudicare dà 
chi dovrà con aè'sài Yaypro., 

Del suo liberalismo,.del i^oo criterip 
«tino e dell'esemplo ubbilisaimò ch'egli 
dii>de all'esercito è tejtimònio il patriot­
tico discorso ch'egli .'(ifonuncib'à Cà-
prQrit,...8ul fr,al,e di l̂ lî seppe C|aribiitid,i,. 
Iq crpda.d'esser peJvTero asiserenda che 
nessun altro Ministro della' Guerra 
avrebbe detto dell'dl-oè quel che'disse 
l'on. Ferrerò; perchè Garibaldi' -r, 6 
inutil^ mentire Itila, yprità di ,,vi.î  ;Î t,tp, 
irrefutabile — fu. aempre . l'avventu­
riere, il pirata e che so io per la raag-
gl'or parte — non dico-tutti — degli; 
ufficiali del nòstro . tlegìo. esercito. 
La quale 'cosa, ib ,m|,. spi/ago, solo eoa-
slderaqdo che resarnitp.jprima è fatto a 
difesa dal Trono, per sorreggere il Trono' 
—;• come dico il'priino articolo del Re-' 
goln'menlb di discìpiiiia .mllijiii'̂  TT-..^, 
pili delle nazione; ,',|i!entr,6 (}{iribp|di, 
prima pensò a dare) una patria e dopo, 
generosamente ne offurse tanta parte a 
Vittorio Emanuele, Garibaldi'era repub­
blicano certo dei migliòri, perchè urna-: 
nitario.,, . . . ., , ; 

., L'ou Fcirrero col suo .discorso volle 
ohe, l'esempio' dell'onoranza al gran ge­
nio venisse dall'alto, dal Ministèro in' 
persóna; e quest'atto patriottica non 
si deve dimenticare. C, F. 

Soc Òpus hic làbór 

Il 3 febbraio ìncomiiioia la diacus. 
sione at̂ l Bilàncio, del Ministero dèi, la­
vori, piibbli.ci,,..Qù.esti benedetti,...IjjlaQ.ci| 
assorbono ,uiv tempo prezioso : sono tante 
le domande, sono ta,nti i discorsi che 
vi si fanno, che proprio non si com­
prende, il perchè'dal Governo, si desi-

,deri, ,unire )la,parte politica .cojl' ampii-
lUistrativa. Cosi.non è |jussibil.e ìlar svol-
igimento uè..a questa DÒ a. quella e le 

:.) I l , 

discussioni debbono essere strozzate dalla 
Dccessità di approvare i bilauoi, '•• 

Le manette appllcilta ai polsi del pro­
fessor Pàllàveri (sdtlpll .(^uale.ipbrmet-
tete questo, primo.,e ^Itimo , non meno 
che innpqeniQ, ricòrdo dĵ  tempi, che fu­
rono, subii, l'esame .di.liceneaiiliceaie in 
Filosofili) danno tema.all':onorevole Oa-
vallotti ppr una.interrogazione, 
"Calla rièposta dei pre3Ìdenté|dol<lon'-
sfgllb 'àr'il'jìjì'r̂ tidp come èguattpéntB bgiil 
lìbero cittjidinp n̂ l nostro pip che. libera, 

; Stato.debh^, es^er,, tuiunito; d.eile:>.carte 
per qualunque gita di piacere .voglia 
fal'onell'lilterno del Regiio.', ' ' ' . 

Siamo-dunqtie"ad'Un' 'evidente prp. 
gresso .nèliO'Syolgi'(hebtV>.di<ila'3àntà teo­
rica della sttetta dei freni.- ' 

La replica deli'oh. 'Felice 'Cavallòtti' 
è uguale , al nome deli'iasigno'poeta'. 
La coiìclusioue dice cosi: 

< All' ufficiale ch'e "domandaTagli sa 
intendesse spô g<;r f'rèòinnfPi ifi Pailaverl 

1 h» ben potuto 'generosamente rispon-
: der.e : sono profeasore di filosofia, e poijsa 
Cile 'Siamo .{n cì'Kn'%?àìSI'Ma to ùoii sono 
professoî 'e di filosofia^ sono deputato e 
penso che questo carnevale delle ina* 
nette si prolunga tro^f^. 

L' 00. prosidenle del Consiglio mi ri-' 
chiamò accusandomi d'ignoranza delle 

: leggi di sicurpèzà p'iibbìfiò'a l'Saràbeqis-
iaimb'; ,óo cbdiìde^ò '̂.gll efl'etti o .di'c'o'òhe 
' questi sono cattivi ed Qffeodqpp,,.l̂  li-. 
; berta nei suoi, diritti .piii,:,eiementari, 
; nelle.suo ragioni più .delicate : Oh I me-
! glìo, ' mol.to meglio- ignorare ' le Ic-ggi e' 
; deplorarne gli effetti malvagi', ohe, co-' 
\ nosoerle, malvagie e mantenerlei (Bene I 

; fl.»i«l«(rp.)',., . .;...,.. I ,. , 
: . L' 8 .febbraio, siamo ,anoora alla di-. 
I scueslone del Bilancio, dei Lavori . pub-
' blici ed è degno d' essere ricordato il 
I dotto discorso die-in quella seduta prò-
[ nunciò l'Oli. Marèelll ìnlorno alle strade 
i f9r,rat6,jfifl«plempilj9KÌ..:§!tì <J8»le ftrgo-
1 mento .sono i deputati militari ohe fanno-
..un vero t'jrneo'd'eloquenza slrutegiba. 
' Dopo il Mar'solli, ' il Pozzolini, quiddi! 
.l'Araldi e poi il 'Vigna e,il Barattieri 
e ir.rplat'prp, co]gpn,el.lP|p^nSolfi. [ , . 
..Quale.coronnmentodi tanto dire, parla 

Ipure lunghJasimanionte e con molta dot-
trìita ed; p|i).qpej)<ie: iliJxiui^tt'OìiiiiticArlni 
si che proprio son. tratto ' a qui ripe-

itére la conclusione di quei suo impor-, 
tante disborso. , , , ,, 

;,<i'0,q9,reva|i,fpll.eghì,, all'analisi cri'.i 

;cpusult4nd,osi..i libri, sibillini, vi_ai lesse 
.ohe il flagéilki della guerra straniera' 
;in, Italia aarebba cessato qu^ndp si,fosse , 
jpprtato io Bigma, Il aimuliicro>del|,i) Gran 
.'raudrp,degli Dei molto venorato noli'an-
tro^Ideo-iu-^*'rjgia.'; ; -• ; .i 

; Fu chiesto per'ic^zzodi ambaeciatpri; 
iad Attolp ,re, di Bergamo, questi.,diede. 
:il sbo/cònsenso e, la deu parti.nlla volta. 
:di .Roma. Ad On'tia fu apoolta da.P.,' 
'Gorbelio Sc|pÌMne ISasica figlip ,di quel 
Ĉ peo che. lasciò la-vit,i in. Ispagna, sti-
.ra^t.p, alloi'ii, l'ottimo dei cittitlini ;: le. 
^aij.darpno, inconti,'P sonatori, vestali, ma-, 
trone. e con pompa solenne fp,.condotta , 

'a,,l^mEÌ, dove dopo raQllerdim.Oijtriizioni 
féa'tevoli, fu buorata CQf, giuochi, parti•.-
colari,,^celebrati ogni anno per i giorni 
"'.i.P''L™! ,̂' "prile. Corti. gi}(.ocJii p/sfò, 
detti'. Ludi: iVagàl'ensi furono'pieni di a-,, 
boipinaziòni' per' opora deglj soopoi sa­
cerdoti, ',i.;'quàll dettero.di sé strano e 
lezzioso spettacolo al rumóre di crotali, 
di .cembali,, di timpani e di grida orri­
bilmente freiieticlie. Non rnehó, rlproye-
volj fprono.le festa di Tanó.le'quilì da ' 
-.tumultuosa'' ed ' ailógre si convertirono 
in 0)̂ gio délii,t'jo8e per opera,nar^-jisi di.-
un si^cerdóte.groco che si fece in Etru-
ria insì.g'niitóre.'di misteriose.dottrine, 
le quali ben prestò penetrarono in Roma. • 
Era soiital.'adunarsi cinque vòlte ogni, 
mese uàa nirmoroaiasìiqit congrega in, 
as.sembléa notturne, ove fra l'ebbrezza e, 
fra la tet^ebre, spenta ogiii'vergogna,, 
si commoitpvano orri|)ilì delitti di ^^\s^ te-,i 
stlmbnlànzé, di 'false Ecritturò e suggèlli, 
di testimoniaoz« calunniose, di avvelena-

jmontt e di„segr6to 'uc,bî i.òni. ' Chi ppn 
.0(in9èntiva'''8pbit'o n (ali brutture era 
Spenta cbnMe inalale o'con" lii'forza, a-
,porta. Tutto cl^ facevas-i in'''mezzd"a 
grande rumóre di timpani e di'cimballi, 
.i^'iiali impedivano che si'pòtessècò ascol­
tare i laipputi dell^' 'mi'ser'tì' 'vittime, 
Gl.i uomini, còme invasati di mente, va-
tipinavano; Ip matrone .iiorré'vanp, coi 
.càp(̂ lli sciolti, portando''fiaccole'accese 
a modo di llacbanti.'Veppto il Senato 
a- notizia di 'qneste nefafii|pzze,i'fòce ar-| 
restare 1 sac^fjo'li di 'questi tali empi 
sacrifici; e [ijù'di 7000 colpevoli, dai' 
quali i meno'rei ebbqrajpeuo di carcere, 
-e gli altri furono'coiidanuati bel capo,' 
Cosi vennero proscritto per tutta Italia 
le'feste di B̂ jicci) e i luoghi dove si te­
nevano furono.distcatti dietro un tenuto 
oon8ult'o"(J). ,. 

Cosi al culto severo di Giano, di Giovo 
OapitQiUBlQ.-s, dijjV^^,',8y:^,qstS!rft divi­
niti del La^io, sptt^ptrati a pocp.'a poco 
gli iodég[;i' simboli.,della Grecia, i licoo-
ziosi e.sanguipòsi .[pivieri di Baerò, e le 
feste-Megalensi, Florali, Lupercali «i «»-
turfiali.. (fasfprrpate in riti ubbomiuev.oli, 
.la reiigiopp.fu uu^ dello cau^a prìppi-. 
pali della .pùrruziqne romana,i—r. Il pa-, 
lazzò'.dei,,Cesari divenuto un'officina, di; 
veleni, lina BÒntina ,;di soz^urp, .ilqpda' 
sortivano eentèaze di morte ,e d,l ,esilio, 
per i più ricchi e (neiiO;cofrot|,,i, I.grapdi' 
si davano, ad pgni sòrta di orgia, i rlp-
chl prufoudiivauo labori poi..cibi, gei ^ 
profumi, ed.jp |u9S9,,,di,,'pg)i^..sppcÌ9,,l.a 

(1) tawaeni — Carpus Inscript. Latin, 
Voi. I.'f^. 48 e ss|j[uonti. 

tic» io SODI} tt^t^: cps,(rettt>. di far pre­
cedere questa sintesi definitiva, sui modo 
cpp.cniìsi, esegpi^ca,La.legga ferroviaria 
del. 3,870,^a;pltQ,piit",cheinessuno degli 
oratori che'.ml precedettero, ha creduta 
di'preocou'^arsené, ad eccezione,dell'P-
gr<>gio relatore del bilahcib, il 'qlitil̂  h'a 
voluto.renderò' ,u,n pò!, di gisti:;!;! al 0))̂  
niàtro dei lî vori, pubblici, sia'.nellA:8ua 
ottima relaziono, sia noli'erudito'Suo 
discorso di ieri, cui 'si - compiacene ' di' 
chiudere con pai'ole tanto confortanti e 
lusinghiere^ Pheio' mi senio prdpi'ia'ne^ 
dovei'e Idi professargliene la piti ' Vìva 
gratitudine. :•••'•'' . . , . ' . 

. Nel dUcorsi .della niaggjor/tn^a ,forsa 
degli or;itprj ,'che. mi. prpcpdettero, .la 

I raccomandazioni, ai trovano'cosifi'attit-
mente com^iiat? ,j l̂tp,',ritl>ostrltnze, che 

; proprio fo , non, pos9q,,pan ioiravvedere 
qvello ohe, traluce, -abbastanza attra-

i verso le finezze delle cortesia'parlamen-
; tari i' d̂ è queita la'ragioiì'e'per li quàla 
'. io, senza a]|cun. senso .di yanógloria, hp 
voluto fili- la siotp.si dell'opera mia ri­
spetto all' appTlcazioiie della .legge .dello 
strade ferrale,' . . , ' . , . ' . ,,,,...-

Signori, fra le rose della politica &•' 
atiosa, 0 le spine ,di_gna vastissima am­
ministrazione, r ufficio ,di .ministro fr 

i oramai .on '̂jfurdìll̂  .Òlle sŜ  ^ fiosso ten-
. tali di gettare Baile proprie spalle, se 
; non fosse ^i.ri.tpgnpi,anohp.l,',apparenza 
: del tinjpre ohe,,.aì .voglia fuggire,davanti 
] alle,difficoltà; della situazione^ o del-
i r. opera ' propria. . . . 

'; Comunque sia, io considera sempre 
il giorno,|in cui parlo come! t'ultimo 
gipruo dèlia mia vita minÌBteriala,.(iVoy 

' no!) e lo consideroitale, meravigliandomi 
.soltiinto che, per l'insufficiènza min, e 
iper la beuevolenìia delle passato' Legi-
. slature, la mia vifa dì ministro abbia 
: potuto durare cosi lungamente. : 

Ad ogni, modo, all' uopo io ricordo -
; sempre il pr,.ceiio del fjtàllsta'd' Orazio: 
J Inter, spiini', cu'rflin<|ue, timore!̂ , in̂ cr c( ira.s, 
; Uirinem crbdc diem' libi di luxî 'ae s'upriimuni: 
Grata supervoniot, quse hoM'aperabiliir, bora.' 

E sarà veramente "grata e benefica 
l'ora nella qujkley>;ooqfusò con voi, sul 

.mio banco'di dep\itatbi' potrò con voi 
applaudire sinceramente a quel mio for­
tunato successbre che, tp^lib'dì'tè'^e, 
sappia rendere iiiontl, utili, splèndidi 
servizi a q̂ p̂sta '"ostra grande e "sacra' 
patr|n,' lAfiftlla., ÌBrpiiò l.pravq ! Émis-. 

iSimo I,iyii^s^ittsi segni d' approvaiiona.) 

plebe contenta dei doni e dalle festo. 
'imperiali,applaudiva ai m,9str.i. Gpa pari 
furore ,cbe l.e, ricche meiise e .i'Uelitti, 
anzi come conseguenze di .ciò, erano ri­
cercate la ricchezze. 

A nulla si'guardava' per rendersi be-' 
nigna la foi-luna;' ogni 'angolo" del 
mondo- era frugiiio ; per radiloppliirò.'il 

.conto si oppritnovano ì deboli, si spo­
gliavano le provincia, si rubavano gli 
Dei, 3i commettevano le frodi, le scel-. 
leratozzoj le'turpitudini cóme sé nulla 
fosse, alle' mani ' venivano i padi'i 'e i 

.figli, i m'ariti e lo mogli. Pullulavano 
per le vie ebbri, ladri, ìicelleratl, avari 
e prodighi impuden.ti p felici per i loro 

.vizi. Al Foro yi erano indecoroso liti e, 
più indecorosi,'avvocati, corrotti testi­
moni e più o'prfòtti giudici.' . 

Come far sparire tacita corruzione da 
Roma, dall'Italiii, dili tutto il vlstisalmo 
Impera: l^oipa,up? ;Alla pura,i perfetta e • 
santa moriile. de| Galileo,, ai dog.mi \,u-
bli|ai e a^li,. Innnmprevpli, prodigi di 
Cristo, si dovette la spari/Jone di tante 
bruttura dal ìiiondo. Alla religione che 
voleva'il talamo siinilfictito, la famiglia 
su'più solide basi ristabilita, il povera 
istruito e soccorso, il soiferente confor-

.tato, l'inferipo assistito, li "giuochi san-
guipoai,banditi, gli uomini tuttj eguali, 
tutti .ffatellii perchè ai tutti i' figiipoli di 
Dio, era se.rbaiò di portare |a. pace al 
travagliato, spìrito degli uomini. 



I L F K I U LI 
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V on. Marselli che piglia a discorrere 
per fatto personale fa una dichiarazione 
preziosa «he rispecchia iutto il sistema 
del Depretis. L'illustre scrittore di cose 
militari dica: a Regna no» certa ato­
nia a Montecitorio (Si ride) » Altro che 
atuDial Quando facevano-parte delOa-
•bluetto Dspretis gli, no, Èaccarìni e Za-
nardelli ci era'ntonìa^ ma ora si russi 
della grossa p si .veglia, sólo a confe­
zionare il carrozzone delle convenzioni 
terroviarie. 

(Continua) •• 

In Italia 
AUim dell' accademia Naiale di Livorno: 

La fregala Vittorio Emanuel»,- su cui 
Simo imbarcati gli allievi dall' accademia 
Naviiln di Livorno, non gettò l'àosprai 
io Sardegna che lunedi, 

Questa disposizione si porta a cuna*. 
ecami delle famiglie, ié quali non com­
prendevano Il .motivo- dèi ritardo nel*' 
l'arrivo del basiimentu, partito da 01* 
bilterra il 1. corrente,mese, '. - -, 

A Torino. 
V afflmuia di domanica all' SlipoiitioneS 

Domenica grande concorso all'Espo­
sizione ; più di trenta mila persone la 
visitarono. 

Tutti i treni ferroviari'portarono a 
Torino molti forestieri; la oitti'presen­
tava ieri un aspetto unimatisBisiai " ' 

Una mtdaglia d'orò: 
Torino 20, Orinialdl ha fatto 'rimet­

tere oggi, In nome del governo,- all' avi' 
Yocato Baldassare Cerri e ad Angelo 
Rossi una grande moda^iiii d'oro di be­
nemerenza, siccome promotori deli' K-
spcsizione Nazionale di Torino, 

Il Congresio Filosserico. 
Torino iO, A. mezzogiorno [fu ,inau­

gurato il Congresso iuteriiazibnàle Fi­
losserico, ' • " 

Alì'Estsro 
Congresso di ìocialisti. 

L'ottavo Congresso Nazionale lietla 
Federazione dei Lavoratori Socialisti di 
Francia, tenutasi in Reunes, termìpb 
le sue sedute, 

All'unanimità dei 70 delegati inter­
venuti, che rappresentavano IDO Asso­
ciazioni, ai votarono le conclusioni svolte 
ila .'Vllemsne in un lungo suo discorso, 
SI airermò dunque la necessità di. so­
cial Izzare il suolo ed il sottosuolo, le 
niatirie primo, i'mezzi di produzione,! 
di sopprimere il bilancio dei culti, I' e-
sercito permanente, i dazi, di riforinaro-
le Imposte fiscali ecc. SI stabili poi che 
il Ci.ngresso dell' anno .venturo sarà te­
nuto in Lilla. Venne sciolto il congresso, 
nlle grida più volte ripetute di : Yiva 
la rwoluiione socialtl 

In Frovincia 
C o f l r o i p p f 20 ottobre. 
A Qorizzizza ( frazione ohe dista un 

chilometro da Codroipo ) hanno lori fo-
sloggiata la solenne installmionè del 
nui,vo parroco Don Fr&noeaoo Prospero. 

Musica, fuochi artifloiali e pabblioa-
zioui di sonetti più .<o. meuo<,k barbari I-

Il parroco venne colà spedito in car-
ro'/za a tiro due cavalli. 

Ksempio di umiltà ecc, eco,!. ' '. 
' Ecco uno dei sonetti che desiò e d^s'a' 

tutt'ora la generale'.ilarità:' 

A <lol>e1lar(i l'internai possa. 
Nulla tua Gorizzi/.za imperiale 
0 eletto vipn, dalla cul|a;a|l>i, fiissa . 
Vieni a guidar di carità eull'iile. . , 

* 
Noi dliinio gente alla carlona e grossa 

M;i ci vantiara d'nn cuor francò e le.ale 
, E cercherem coll'anima commossa 

Ohe tu ci uhbi a stare meno male. 

Nel tempio sinto 11 comune profumo 
Di nostro proci salirà al Signore 
E lu gliele offrirai con lièto viso. 

Uno che qui avesse commeiiso un de­
litto, eoa quattro salti soaiipata a Oo-
rizzizza ed,era salvo. In quell'epoca non 
c'era, pars, traitato d'estradizione.'' 

Ora là Ropubblica feneia'ò sparita ; 
la dominazione austriaca pure; q\ilntli 
io do'ora crodeUl che la bìolpide .'gri­
fagna non ci avw8e';'qài hisiilato liem-
mcuo i! JtAprontft ds(teine zanipe. I.Iiige-. 
nuo't'Oi'aih'veàe'li^ptóìdò'ohe floVii-
zizza è ancora impariate. 

Se oosl ò. Il nuovo parro.co 'si- trO'*'' 
vera proprio nel suo elènfenlò — 6 
quella gp.ate,, come dice., il .sonetto, eor-
lt)na e gfoM " • . , ' ; , , • .• . . , ' 

.Che.si vanta d'un.auora. franco e leale 
e. cercherà ciiirsoima. commossa 
che ei |11 parroco) abbia a stare meno male, 

pub ' star tranquilla che, in mezzo al 
vento ohe spira il novello pastore' 
non.si troverà a disagiol . . 

Noi tempio santo il comune profumo 
Ai nostre pi'cci salirà si Signore 
Glie lo preci abbiano un valore mo­

rale,' ai può ammetterlo, ma che sieno 
anche profumale qupsto poi 

Obe tutto il resto sulla tefrn i fumo,... 
Fumo.? :- Fumo anche . il menti del 

pranzo .Imbandito ii^rìalla mensa oaoo-
nLcale? Fitmo anche i litri sfumali al 
siion dei. lieti concenti? /l'unto anche la 
éarî ozza a due cavalli che tirò nella 

'sua''etalla, l'imperiai parroco di Oo-
'. ciezlzza ?.• - : 

Fumo? Si tutto fumo„trunne le virtù 
del cuore I .Nutritevi .dunque di quelle. 

.Cosi ,andrenio tutti, in paradiso. -
Lo dice il ,88Cro'.sonetto; .ed.io la 

rlpoto da.buon cattolico, apostolioo ro­
mano III 

Minimus. 

In Città 

Cho tutto 11 resto sull,» terra è' fumo ' 
Ti nutrirai delle virtù del cuore 
Cosi andaremo tutti in paradiso, t 

L' antflofssore di Don Prospero, era 
un uomo di forme erculee, e dotato di 
potentissima voce — m a pare che non 
eia riescito 

A debellare l'infornai pnssa 
che al dire del sonetto, impero tutt' ora 
neir impertnte Oorlzzizzn, RIescirà il 
nuovo Parroco nell'ardua imprPsaV 

Al ti-mpo della Repubblica 'Venela,' 
Oorizzi'tza rimaso sempre sotto il domi-
aio ùeU'Impero Austro-Ungarioo, 

Socìèi^ op«$ràla senerale. 
In ossc'rvaiìza dell'arìlculo 36 dello St.v 
tuto 'che regge lo funzioni di questo so­
dalizio, i Soci sono convocati in assem­
blea generale nel giorno di domenica 
86 ottobre all^ .ore 11 ant. nei locali 
della Società 

, , Ordipe del giorno: 
1. Resoconto del Ut, trimestre 188é, 
2,'ApproVazlbne delIBilànclo preven­

tivo 1886,' • • 
3, Comunicazioni'della Direzione. ' 
Tanto.' il Vesooonto del 3'. 'trimestre, 

quiinto il Bilancio preventivo pel. 1886 
sono ispeziouabi'li, dai soci presso l'uffi­
cio di..Segretaria, 

Se l'assemblea non raggiungesse il 
numero dei soci prencritto dallo Statuto 
per la validità delle deliberazioni, si 

: intende rimandata alla successiva do­
menica . , ! 

Udine, li 17 ottobre ISSI, 
Il presidente M. Volpe. 

• C i r c o l o a r t i s t i c o V t l l n e a e . ) 
signori scoi sono invitati ad un ftistino 

'di famiglia che avrà luogo.la sera di 
mercoledì 22 corr. alle ore 91|2 presso 
la sede sociale. 

N. B. I signori soci sono pregati di 
'attenersi' all'articolo' '46 dello Statuto 
;soclale. circa lo persone non socie o non 
dimoranti io Udine, 

: ' B o U o t t l D O s t R t l s t l c o . Dal Bol­
lettino stHtijtico: municipale .del mese 

.'d'agosto rileviamo i seguenti risultati: 
li nati vivi furono 81 cioè 40 maschi e 
'i41 femmine, 1 solo maschio ^ nato 
:morto; i morti furono 80 dei quali 49 
maschi"e-Sl-femmlne ;-i .matrimoni ce-

.lebrati furono 10;.gli emigriiii salirono 
'.a, 61 ilei quali 29 maschi eB2 femiqine 
|e'gli im'migraiji furono 80 cioè 41 maschio 
e 39' fèinmine, 
i tir) cause tr.ittato dal giudico conci, 
liàt'óro per so.mme interiori alle lire 30 
furono BSB e quello per somme supe­
riori alle lire 30 furono 3 2 / 

'Nel pubblico Macello furono maoel-. 
lati'lSo buoi, .73 vacche, 1 civetto, 1 
viiollo..! maggiore, 72 vitelli vivi, 488 
vitelli motti, 9 castrati'e 166 pecore. 
In^iotcìle 934 béstie per il. complessivo 
pesi)' di .9ÌiiUigramm,i 67,163, Durante lo 
stèsso' periodo., morirono 2 cavalli, 1 
va'ccii,,'4.vitelli e 3 suini. 

, Le contravvenzioni ai regolamenti 
municipali raggiunsero la cifra di 66 
cioè per polizia stradale 7, sicurezza 
pubblica 9, annona 7, vetture 32, . po­
steggio 7 ed altr ,̂ in genere 3, 

C b o T c r s a s E l o n e d i P r e t i . In 
una Canonica di questo mondo, dove 
eran'si congregati alcuni Preti e Parro^ 
chi per il solito pranzo, e per il con­
sueto ' (reseCe, fra'varii discorsi alludenti 
all' eletto- .Arcivescovo JUons, ISerengo, 
sorse un tale, dal largo cappello, cho 
nella sua Parroochin l{a sèmpre' mille 
que^itioni'colle sue Filiali, e dissello 
per me vorrei conoscere come la pen­
serà, il nuovo Arcivescovo, della Chiosa 
di S, Antonio di Udine, e se si avrà 
più oltre r anomalia di avere una Par­
rocchia dentro 1' altra, senza che aienvi 

I stabiliti e riconosciuti i doveri e diritt 

reciproci, per cui non ai trova esempio 
d.'uno stato di eoss più.sqonolusionato, 
e tale ohe mette tutti noi Parrochl in 
continui imbarazzi' per tenere e conso­
lidare l'unità delle. Parrocchie) che se 
quei dulia Filiiilo' A delto Curazia 
Ù facessero altrettanto nói sareisimu 
ridotti ad un cantone, e poi..„'ó p"!.,,. 
addio quartesl, addio limoslne, adii'' in­
certi, a tutto ài ridarebbe (sjt'ìinà ocri,-
bile confusione. 

Sensi, s ignnr lVcoo risiioselun'àltrq;' 
ma ella ie'.Qioè troppo (grosse; ìioii SU-
Lqi, conie i Superiori, illuminati dallo 
S,'S. 'tìott' po8Sono,,..ta!ls(cè,'siccome ella, 
atessa si ò pronunciato u.eU'indirlzzo.del 
.1879,. dove..ha detto e aorltto dipeu-. 
Bare alla guisa e come voleva Monsi­
gnor Gasasola, e di accettare par buono 
e ben fatto quanto egli'Comundava. -~ 
Aduuque la illazione è naturale :. se 
Muns, Arcivescovo, óra defunto stabi­
liva, e ooncrétav.i, e voleva che la 
Chiesa di S, Antonio, fosse sostituita ai' 
Fìlipplol, per lo.donna spirimall, che 
ivi edidcano tutti 1 buoni Cristiani, e 
ae eacriScava queir angelo di suo. nipote 
ad attendervi,' lilla non deve tî ovare in 
ciò argomento di censura a deve tacersi,' 

Bravo I per bacco I soggiunse il primo'; 
ma non sa lei, che sa nelle geaerali'ed 
in teoria, si dicono, qm-llo bejle ooae, che 
ìograssano i Superiori, e qualche volta 
procurano un Benefizio, vi è sempre in 
pratica l;t riserva di' vallitare le cose 
per quanto hanno di Intrinspoo, e poi : 
altro .0 dir su delle frottole nei Giornali,-
altro il dire delle verità a quattro ;oc.-
ohi e fra'quattro mura, . , , 

Yerumentè, entrò un t»rzo, che era 
Cappellano, io non so comprendere tì 
combinare in buona moraiu questi due 
modi, di pensiire e di dire, e mi sembra 
ohe quello che si dice in pubblico, se 
lo debbi dire anche in privato, 

•Va lA, va là che sarai sempre un 
Cappellano! ripiglia il primo,, A mo 
seitibra che a ' t e el ponsa applicare 
quanto dice .Silvio Pellico nelle sue 
Prigioni a proposito dei Confessori dello 
Spielberg : il Padre Wrba sarà sempre 

I il Padre 'Wrbn (perchè galantuomo):. 
— il Padre Pau'larioh '( perchè doppio ) 
avrà mitra e pastorale, e così fu, -^ 
Goutlnna pure cusì, ohe non uscirai mai 
più dal semplice Reverendo. 

E qui surse un , quarto che ( collo 
carte in mano, ed accusando una napo-
litana con tre due) voleva f^rla da 
moralista e disse : L'affare va troppo 
avanti quando in. una discussione si va 
a .toccare le;persone, Stiamo all'astratto 
per vanirò prudentemente al, concreto e 
propongo ;' 

Sta bene ohe un Vescovo, che noM 
vuol concedere, né prediche, né vesperi 
ad una liliale, cangi una Cappella pri­
vata in una Chiosa Sacrameiitnle., con, 
amministrazione dei Sacramenti od ogni 
altra funzione, senza alpaca necessità, e 
senza prima mettere ih regola ì rap­
porti col rispettivo -Parroco titolare ?,.,. 
(iM(ti;Nò,,— Se un .'Vescovo agisce 
altrimenti; cosa fa ?,:'..̂ ' • ( Uno ) ' Abusa 
dellt sua autorità e diventa despota, 
— ,Io mi ricordo di più, ohe per far 
Sacramentale la Filiale di S,,,.. la Curia 
ha voluto che si costituisse là iole sta-
bile' proporzionata alle spese. Si fece 
altrettanto per la Cappella di S, An­
tonio ? No; anzi sappiamo che 1' Scono-
mato Qenerale si è lavato le.mani, e 

.protestò di non, volerne, sapere.— Por 
tutto ciò è buona cosa lasciare al Suc-

ioessora questii passiva eredità, e l'odlo-
'silà'di chiudere la Chiesa delle Beghine' 
che gli caveranno gli occhi ì Fn la 
maasitna imprudenza,. a. gli. si dova lâ  
sciare il campo libero, la posizione 
netta. — Finiscila una volta con tanfo 
dimanda e concreta. — Ebbene con­
chiudo e propongo "qnesf ultinio quesito, 
ed un brindisi a chi meglio risponderà: 

Quale è la posizione giiiridica e'mo-' 
rale di detta Chiesa ? Eccomi all'ultimo. 
E qui ne 'furono dette d'ogni sorta, di 
ridicole,>di impossibili a capirsi,' di più' 
p meno accettabili; ma la fine fu ab-
bastanza assennata che da tutti venne 
accettata quasi un ordine del giorno : 

la poiAtione giuridica della Chìesa'di 
S. Antonio è negativa, cioiì un arbitrio: 
La posizione morale' uno scandalo per 
tutte le Parrocchie ohe hanno da reeo-
lare rapporti colle loro Filiali, — Qfti 
polest capere, copiai, 

Ugo. 
C a s s e d i r i s p a r m i o p o s t a l i . 

Dalla relazloné'.per l'anno 1883'delle 
Cas-io di risparmio postali rileviamo oh.e 
nella no«lr'a Provincia gli Offici aiito-
rizzati sinora ad accettare ( depositi, 
sono in numero di SlJ, cioè gH uffici 
postali di Ampfìzzó, Ar'tegoa, Attlmis, 
Avi'ano. C isa'rsa della delizia, Chiusaf irte, 
Cividale, Codroipo, Goaieglians, Faedie, 
Fagagna, Forni di Sopra, Getnooa, La-
tisana,' Maiiiago, Meduoo, Moggio Udi­
nese, Mortegliano, Palmanova, Paluzza, 
Pontebba, Pordenon.», Rivignano, Sacile, 
S. Daniele del Friuli, ,'S. Giorgio dì' 
Nogaro, S. Giovanni di Manzano, S. 
Pietro al Natisone, S. Vito al Taglia-
mento, Spiliinbergq, Tarcento, Tolinezzo, 

l Trioesimo, Udins e Veozone. Il numero 

dei libretti rimasti in corso al 31 di­
cembro 1883orad!'71l3e il,',ttìtWe dai 
depositi rcsidnali a queil'opo'ca era di 
lire 744,880,08, "; '. 

P r o g r a m i j i a dei pezzi-musicali, 
ohe la Uauda del .40" reggliùento fan­
teria eseguiràquesta.sera sotto la Loggia 
municipale dàlie orò 6 l | ì alle 8, 

:''l. Marcia,'BugoBla ..., D'.Aloe 
•'2. Walzer, Vita libera "' Str'auss 
3,.Dt)òtto, Î uy Blas Marchetti 
4.'Atto quarto, Emani Verdi 
S. Centone, Flik e Flok Kertel 

.Si. Polka,'Il bel'sesso , ...-'"•tìó'mmo 

.•,1*'rlg»iÉà\l'rlii»ÌÌii"'Secondi)' un iBp 
.lo î'.'Vhitii.a da, Rgni<i all'i(iiltà,.iLcalon-.. 
nello Turnon, ora comandante il primo 
reggimento de! genio di stanza a Pavia, 
sarà, nominato, comandaute della brigata 
Friuli, 

lPf!ir i signori profi^ssorl.; Il 
ìyli.iistero dell'istruzione pubblica h.i a;, 
parti i coiicnrsi itila cattedra di flaitta 
in Cagliari, di chimlcii tii . Catania,' di' 
matèria medica in Genova, di farmaco^ 
logia in Messina,, di clinìoa psichiatrica 
in Palermo, di clinica dermosifilopatioa 
in Messina, di clini.ca medica in Pa.vui, 
di patologia chirurgica in Palnriiib ein' 
Parina, di ' patologia generale ih 'Sàs-'. 
sari, d'igiene In Siena; di geometria'atlH-
litira e di algebra in Messina, di.calcolo 
infinitesliuale in Modena, di diritto in-
teriiazionala in,Padova a, in, Torino,,,dii 
diritto costituzioiiale in Modena e Pa-, 
via, di diritto canonico in Napolî '' di' 
j<roc'edura'civile "in Padova, di'IllHtto' 
amministrativo in Modena, di letterii-' 
tura greca. iniGenqv.i, di letteratura' la>; 
tina.in Palermo, di. letteratura , araba, 
in Napoli, di filosofia teorica nel|' Acc:̂ ;| 
démia scientifica di Milano, di archeo­
logia in Pisa e di statistica In Tóritio', 

.11 termine utile per la presentazióne 
dei titoli ijcade col 31 gennaio 1886, 

Per I volontari di nn anno.. 
I yoloiitari di un aùno, che si.trovan.o 
presentemente sotto le armi, dovendp. 
essere inviati in congedo illimitato il,' 
31 dei volgente mese, stiranno ' sbtiii-
posti agli esami per essere dichiarati, 
sufficientemente istruiti'e.per ottenere 
il certificato d'idoneità ni, grad(t,,di ^er-
gento tra il 22 e il 27 del volgente 
mésa, ' , ,. 

Nello stesso .<{iorho dovranno 'i)urò' 
essere Inviati in congedo illimitato'ì' 
volontari dì un anno laureati io medi-. 
Cina e chirurgia staci ammessi a pre.-, 
stare l'anno di, servizio nella scuola 
d'applicazione di sanità militare, avver-̂  
tendo cho i medesimi all'atto del con­
gedamento dovranno essere ascritti aliti' 
compagnia di sanità del corpo di armata, 
nella cui, giurisdizione è compreso il ji'i.-; 

ispettivo distretto di leva, 
. V e a t r o , Ì V £ l n e r T a . II ri tessere, 

lo lodi por quell'acòlamato lavoro che 
è El moroso dela Nona ci sembra af-' 
fatto superfluo, e perciò ci limiteremo 
a dire che anche ieri sera il lavoro fu 
accolto coi maggiori,applausi, 

Stupendii mento lo Zago sotto le spoglie 
di Momclo; eccellente corno semp.re là 
Zanon Paladini,' e bene assai la'vàlénte 
prima attrice signora Borisi; nella ditficil 
parte della Nona, 

Quanta sera Dall'ombra al Sol. il 
Libero Pilotto, . , 

Per domani sera: Nobiltà .de un-
dei'ome, commedia in 3 atti' di E, pe 
iBlasio, nuoiissima. ' ' ' ' . 

Quanto prima: Pesci fora d'acqua, 
commedia in 2 atti 'di G. Gallina e-R,' 
;Selvatìco,, niiootoifi)o, .• 
: . El ,(;ifgr,'.cp,jn«M«Ja hMjetto-di.N^flallo.. 

Per serata' d'onore del òuraltéri,sta 
'E Zago : Itìaridemo la piitelà, commedia' 
'.in '4 atti. Indi la 'brillantìssim'ii fatsa di 
'G. Ferrnvilla'; Si'or Achile'che va,' sior 
Aokile che vieni ' . , - • . - • ' " 

A r r e s t i . , , L e guardie di P. S'.,ar-
restarono ieri. S. Ilodolto, cappellaio, 
per disordini che commetteva e imp.ro-, 
perle contro gli, agenti della pubblioa 
forza,'e il facchino M. Giuseppe perchè 
si nasooiò a! primo e tentò di pottfarlo. 
agli agenti.' • 

Ieri alle-: ore 6 pom,, dopo lunga' e 
penosa malattia, cessava di vivere 

P a o l o V a T c r n l 
nell'età d'anoi 47, 

La moglie, la .figlia od il genero ne 
danno il triste annunzio, avvertendo che 
oĝ M martedì, allp .ore 4 pom.' avranno 
luogo i funerali partiiudo dall'Ospitale 
Civile. 

Udine, 21 ottobro ..1884. ' ' • 

Atto di rlngraslanieuto., 
' I qoniagi Giovanni ed Anna Pontotti 
soddisfino, noli' ambascia che |l opprime, 
ad un 'sentito dovere, od è di porgere, 
a tutti quelli clié vollero dimostrare 
tanto pietoso a'ffptto nei fjinebri del­
l' ninato loro AMti))n|o la espressione 
d'eterna gratitudine. La grande parto-, 
oipazione ilei cittadini, al loro .dnolo.fu, 
di non lieve conforto nella immau,e di, 
sgrazia ohe li colpì e qe terranno im-
perìtit'ra membria. 

IL. " FRSULI,, 
moria nel pio iluidarlo di un, giornalltts 

Disse' chi' morrai ' , . . • 
quando questiono volgerà al tramonto, 
tu Ili veoe vivrai 
e vivrai,a«ifza rèndergli alcun'tonto. 

, ' • , ' . ; • > . ' ' . . . " , '.. 

E' pur seitìpre'veró'i '" 
« L'invidi^ -rr.flglinoi mlO'.-!-<i.«è «tessa 
lui, d'invidia fiero, [macera»; 
in sciocchezze e menzogne l'alma lacera, 

* 

• "Vivrai pei dispetti! •' • "•' } "' 
dl-'oéfll 'gtoKfialìs'trbarbaVórf, " ' 
vivrai pel, diletto,, , 
dei jflKèm 'a ta bene Voli! 'liettòri .'•>• '•'• 

• » 
Obe-giova mentire ' • 

col dichiararli .prossimo, u, la taortef 
ohi ,de,ve, morire -, , 
già B!)a sei tu, ppssiam gridarlo,forte!, 

, . • ^ • . . 

.. * • . , ' , 
Mo,rirà; un giorijale ... . ,.,., 

che yisse per servir ohi sta al Governo: 
ma tti — liberila — , ' . ,, 
magari potrlii vivere ih eternò.' 

' tua'salute A "in filare, ,' 
cHà't'óisigi'no tuo'",è'la libertà, ' " 

iettili veoe muor'e'̂  ' - ' ' -'' ' • 
qbi.aerve sempre chi iti Governo sta. ' 
. . . . . , , » . , . . 

• • ' • ' * • « ' • 

' Servitore eterno, -'i.- . -.;. ' • 
al discoprono,, s^i, ile. tue bogté: . -
loda, il, bst,,(jQveruo, • , . i' 
a! fV'u''."Oh. tot" necrologi^.. . . . 

^ , . . . , L'ufficiale dello. Siato Ci«i(e> 

in" Tribunale 
Processa etMat-baroi' ' 

Rótìfa.iO. Alla seconda iidienza del 
I processò' Sbir'bartì clte ebbe Ihbgo oggi 
'lilla nòstra Corte'd'Appello'assisteva 
gran folla, di c u r i o s i . - . . . 
, Sbarbaro'venne a Palazzo : acoompa-

gha'ti) dalla sua signora, 
Plérantoo; (["querelante) sì 

ueH'abla'cbp'ertO' dillla toga. 
Il rappresentante ' del P. Mij"avv, 

Serre,! feiìe la, sUa jcfonclosione. Egli 
chiese la, conferma, dell'intera sentenztk 
dql Tribunale, 

Il rapprese'ut'aiite della' Parte Civile 
chiesa " poi'che iaoh "sf inserisca nella 
causa i doónmebtii recati^ dall'opnsiiolb : 
Prp, Sbarbaro, •, ' ' ' • , • 
, La, domand.a.della ,P.., C. vl.ena re­

spinta dalla, porte...,, , 
1*01 fu d'àt'à' la parola a Sbarbaro. 

] "Egli parlò a lungo, tion molta viva­
cità', raccontando'la Isua vita agitata,-

ispieg'iodo meglio lo scopo letterario e 
^civile della sua campagna.contro,il ,Pi$r., 
-rantpni, 
] ' li' pubblico òlle si' stipava noli' aula, 
•applaudì fraî òî òsàraente la parlata dello 
.Sbarbaro, i. . . ,' 
" Lu Corte quindi si-ritirò. -

Uopo due ore,..riaperta I'udienzai il, 
Presidente, lesse,ìa sentenza. ,. .,., 

" La sehténka' assòlve pienamente Sbar­
baro' ilall''àcensa ''di 'dìSàmazióné; lo 
condannò - Soltanto ^per' ingiurie ad un 
inies9 di;darcere, a cento lire di multa 
!ed .̂ 1, risaFciqt.̂ nto. , 
; II, '̂ai-ente tfe.lle for, |̂i^ doudiBH viene 
,'coodabinato' a' Vénti lire di multa, 
i Veme Rinviata-": BtJ--' altra "udl«hza'' la ' 
,diacu8sir,ne del.i secondo .ricorso presso-
;tato dallo Sbarbaro. 

' .Massims P sentenze 
Cesare Speziano : 
Si trovano duo sorta di nomini fasti­

diosi, «djncontuntabili.Gli uni.inclinano 
«IÌB aqn'SÌ tacci»' mai niente,, e- però . 
.contradicono a: tatto, e.gli altri vogliono 
troppe cose. :I.primi mostrano.un inge­
gno stupido, e i ', secondi troppo- vivo. 
Ambi sono difettosi, ma è men male il 
secondo. ., ; , . . : . ' 

• IJ'ota .allegra 
. Un. individua,. affiUlo da una sbornia ' 
fenomenale, si rivolge a un vigile'ur­
bano : • . ' , ' , . 

— Scusi, isaprabbe dirmi.,., dove 
dove è l'altra parte dellastrada? ' 
: — Mii di'là in faccia. 
1 — Toh l'o sa anche di là mi danno 
detto .lo stesso...: 

* ,., . * *. 
• Il conte ,X...., organizzatore di una 
festa.di beiiofiqenza, mand^ a chiedere 
il suo obolo ad una ricca baronessa, la 
quale invia venti lire. 
. Stupito "dà tanta ' grettezza, il conte 
fa far «n magwfieo .mazzo del"" valore 
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almeno di conto lir«, e lo spedisce alla 
baroneiisa con questo parole: ' 

« Da pnrtti dai poveri riconoscenti, > 

Fui danijoiia qual son scritto 
Mia soienU' « 4 .all'Egitto \ 
fii mi lojggi per il piede 

' Pfóprio feiJiib dulie piante; 
>'£'«» posDià-in'foggia tante 
• T u ' m ' i n v e r i i , la ma si vede 

Or cittado un di fumosa, 
, Or un'erba ,oli!à. odorósa, 
'Or un frùttp'.iuboherioo,.-
.,Ora un pssero di^^no. 

Spiega^om della Sciarada •ài- ieri 
Clnia-roaa. 

Varietà 
llcéltto a eomatb ' da un 

t o r o * Gabbani, giovane e robusto con-
tadÌDO„<{li .Pasiaro,.9ra partilo ieri l'altro 
dal.AUO.,paese con una maudra di Tacche 
e tori per ooodar i i :a l .mes ta to di 'Mi-^ 
l a u o , : • I • ; • ,. . 1 : •' •• •• • > 

Ad un tratto, tra Seregno e Martano, 
la vista della trumvia a vaporo che si 
avans^va flschlsndoj niisa lo epavento 
nollif ^ààdrà , che si sba'ndò nell'épei^tà 
Caiu'iitfgpa'.'.:' '; L : . ' ; ! ' • ' '.', 

Il Oabbahl par trattenerli'si .diede a 
distribuire bastonate a destra ed a si­
nistra, ma inutilmente, perche, la man-, 
dra si I dispèrdeva sempre più. 

Tutto 'a'd,un tratto un toro, inferocito, 
prende ,Ja., corsoi a testa, bassa, investe 
con iniipata. il, povero, mandriano e con 
Dna; furmidabile eornata al ventre lo 
macda a ruzzolare dieci passi lontano. 

E (ilcu'iievaodhe continuando la loro 
córsa freoilpìtosa, paisuno sul corpo dello 
sventurato calpestandolo in modo or­
rendo.- '; • • , . • . , • • • ' 

Acòbrs'é gente e il povero Gabbani 
tu con aita'barel la traspo(;ta.tQ. a l l ' O ­
spedale moribondo.. . . . . ' . 

La Smiera alla Conferensa.. \ 
La Svìzzera interverrà alla Confe­

renza monetaria, per proporre Isi prò­
roga quinquennale della Unione Latina. 
e-peroh&"si sospenda-la coniazione degli 
sci'di. • • ! . , , 

Si parla d'ano ìcióglimento delia Cdmra. 
Oggi circolava la vooi^ che l'on. De-

pretts,"còflvi»to che la àitnatìtne par­
lamentare è resa dìffloilisginia,'pensi g l i 
,a preparare il. decreto di soioglimeoto 
•della Cùtóéra/l 

. ia ùim^ifione dei iieàolto. 

Oggi alle ore, 2 pom. ebbn luogo, in 
una sala di Montecitorio, In prima riu­
nione della Giunta pi-r le convenzioni. 

'Erano presènti tutti i commissari, 
tranne Rót l ln l , . guardon i (giustiRoatosI) 
•Vaèchelii e l^ajani. 

Appena aperta là seduta, Baccarinl 
rinnovò le proteste fatte già nella nota 
lettera al presidente. 

.. Questi si lifflitf) a rispondere poche 
parole di giuslìflqazlone, 

iSi passai subito, a diaotttere U con­
tratto per la Rete Mediterranea. ' 

.'. l^a.mnggioranzn acce t t i le mcliflaa-
zÌQui.jntradotte dal ' ministpro. Queste 
modiflcazlont .ennullano i voti jjreoa-
dèpti dèlta Gómmlssione. 

Venne riservata a domani la que» 
stione eull' industria nazionale. ' 

Quindi;iu-deciso, d i ' t e n e r e due se­
dute >«1 gio^noj- • ' • • , / 

.Le,;riveIiu!iopj .varranno lette dopo 
l'esame dei corif'raiti è dei copitolati per 
le Reti .Adriatica e Sìcula. Poi si pas* 
*étà all'esani^ dell^ tariffe, 
, 1 oomnjlssari dèlia, maggioranza .Vo­
gliono far pressoi .., 
• Ercole disse: ,«.Vogliamo fare le fa-

,»te Ognissanti & òaea.» 
. . .Si intendo'approvaretumultuosamente 

•tutto, • 

• • Gli onor.BaeCarln'i, Doda e Muffi già 
dlohiar irono che lasoleraano ia reapon-
sabilitA intòrii di'sinìile procedere alla 
maggioraiiia." "'' 

É giunto stasera Rudinl. Egli conferì 
subito con Laporta. 

. lfi imminentei la distribuzione delle 
tre relazioni. .. 

Notiziario 
La questione Ùaslellazzo. 

floWifl'^O. 11 / a s c i o ".pubblica un» !)éi-
lissima (altera dnlla signora lesse Mario 
in difesa dei.Castellazzo, 

Ricorda ..la .vedova dei patriota, ve­
neto gli, spisodii eroici della vita mili­
tare del Castelia'zio.-' - • • • ' ' - ' ' ' 

Pubblica li' dodutnonto Una lettera di- ' 
retta- dal generale Ga'i-ibaldi all'on. Ber-' 
tanì, presidetitò'dar'glùrì che iièi 1866 
pronunciò il noto verdetto intorno alia 
iiccusa' sollevata tiontro il neo-deputato 
di Gróssèio.' 

Continua la, signora., lesse Mario ri­
cordando comé'̂ iBss'A è ' i l ' s u o Alberto, 
durante il loro soggiorna a Mantova 
( o v e iU^ari9; ,dinigeva la Provincia.),-
tibbe(o.' ^g$0 ij'iqdag^re'é di ab,uyindèi;si'' 
vieppiù 'cite; quell'àocliiist; .era i;óà,éaiuj3-.; 
nia dell'Austri». 

Attesta, .inii.n^, la signora Mari,9 l'in^ 
l ima amicizia e' la stima' che aveàno 
per GastGlliizzo: Mazzini, Garibaldi,. Ma­
rio, Acerb't) Faccioli ed. .altri .sup,ersliti. 
dol pr.o'caa'só di Mantova'. ' 

Ciprio Righetti ( d e t t o Arrighi) scrive, 
alla Riforma :uua lettera, nella quale 
dio» .di aver lungamenteconfer i to a Bu-
dapesE con Ferrari ch^ fij' oanceìlióre 
dell'auditore Krauss all'epoca del pro­
cesso di Mantova ed., ora è •'presii^ojite 
del Tribunale d'iniisbruck, 

'I l racconto fattogli "dal. jFerrari — ' 
dice l'Arrighi — esclude oonj'ple'tniiie'qte 
cji'e. il; C^atellazzo .abbia tnidito i, suoi 
compagni.- • . . . . 1 . ,•• 

La crisi miMslerJàh. , 

Finalmente anche .da fonte: ufdciosa 
si cnnfurmano le dimissioni dei ministro' 
delift' guerra, on. Ferrerò." Egli si riti-
rorà'verso la floe'del corrente mese. 

Si assicura che l'on. Depretls non ha 
ancora'trovato' ,un 'successóre al Far-, 
rero.' Si' parla sempre di 'Berlo lò-Vials , 
dei$id({ratissimo..dai moderati,.ma incom­
patibile. 1 • 

Ieri fu. firmato il deoreto che accetta 
le dimissioni dell'on. Pelloux, segretario 
generale alla guerra. 

'Il PeltoHx fu nominato comandante 
della'brigato di Roma. 

L'Italia e it consegno di SÌciiirmenice. 

Saco.ridb il FànfuUà il , governo ita­
liano rioevatte comuoicasiona del piano 
concertato nel .convegno di gklernìevlce 
di stabilirà Era i vari Slati d' Europa 
un servizio poliziesco comune per sven­
tare i complotti dei partiti sovversivi. 

Una, scoperta. 

Mentre si eseguiva la demolizione del 
vicolo 'Savèlli, presso via Nazionale, fu­
rono. s|;operti inuf là . casupola dei pre-. 
zibsi'iiiTrescbl del 500^ Verranno collo-

ati nella Pinacoteca Capitolina. 

•iv.-Ultima. Posta 
Cronaca del Colèra. 

H Boltetiino..della stampa. 
Napoli SO, Il Bollettino della stampa 

dalle 4 poni.' di ieri alle 4 pom. di oggi 
reca c a s i 8 » , m o r t i 1 0 . , 

Un progetto di bonificamento. 
Il sindaco Amore rimise oggi all'on. 

Mancini perchè lo trasmetta''pl.governo 
un intfiro progetto di bon'ificsimento 
della, oiltài , . >• 

A Salerno. •' 
. ; . L a Situazione va migliorando. Sperasi 
in una prontii cessazione del.moVbo. 

Bollettino «ffidale sanitaria 

Dalla maisiinotto del' 19 allàmcManolle del Ì9 

Prov. di Alessandria 2 morti 
"'i . »'• di-'Bologna 1 » 

» di Brescia U • » \ . ,. 
» di Casetta, 2 » 
» di Cuneo • 9 » 

• » I di Genova'. '•'''. 6 » 
' . » di Modena 2 » 

.*. di .Napoli " , , 37 » 
.» '. di Rovjgn 4 • » . • 
» di Reggio Binilia i », . 
» . di Salerno. Dalla mezzanotte 

del 16 alla in.szzanotte del 18: 6 morti. 
llàoltettino di Gmooa. 

Genova 19 , Il bollettino municipale 
dalle ore 1 0 del 18 alle 10 del 19 ccrr. 
segna casi 2 sospetti le 1 morto dei ois i 
precedenti. 

'; 'Nàpoli 29. 11 bollettino 'municipale 
.dalla mezzà'n'o'tle. del . 18 a quella del 
Ì9 èegDa casi 19 e morti 18, 

. Genova 20. Dalle 10 di ierséra alle 
11 di stamane casi 2. 

/ ( colèra j» Algeria 
Parigi 20. Ièri a Orano 4'deci-ssi di 

colèra. •' ' ' 

Tal ©.grammi 
,Xian(Ii*a 20. Lo Standard ha da 

Hong K.OHg-. il prestilo chineae A'\ tre 
milioni di dollari è fallito. Credasi che 
le difficoltà fioiiiiziario della CUna ia 
indurranno alla pace. Il cattivo tempo 
ritarda . te operazioni dei francesi a 
Tamsui. 

P a r l g l ' 2 0 . Un telegramma di Brî  
érre.-de-lisle da Haipong in data 20 ot­
tobre dice I Grosse' masse di ilemici, se-
gnalate'nella regione del. fiume rosso, 
attaCQaroiio Tuyen'quaa il 13 ot'iobre. 
Vennero respinte con perdite' conside­
revoli. Nessuna perdita da pa^te nastra. 
.Tutu i feriti mìgllorEtno, 

. M o s c a !20. Un ince:idia distrusse i 
magozzini del teatro tedesca. 

: B u d f t p e M t SO- Tlstn^ preseotò'alla 
Camera il progetto che riforma la Ca­
mera dei Magnati, 

Ù t i t l a p e a t SO. (Camera dei depu­
tati).''-- Durante la'dlscuMoiie dell'in, 
dirizzo in risposta al discorse del trono, 
Tiaza fece un energico discorso contro 
l'antisemitismo, 

B r u x e l l e s 20. Da un esame delle 
elezioni secondo le impressioni dei cir-. 
coli liberali e conservatori, risulta che 
l'effetto ottenuto nelle principali cittì 
è in favore dei liberali. 

Quanto al guadagno materiulo delle 
dtie parti rlassumesi cosi : I conserva­
tori guadagnano due capoluoghi di cir­
condario ( Maliiies e Turnos ) e sei ca-
piluoghi di cantone, I liberali guada­
gnano tre capiluoghl di Cantone, 

levsera. a Maliosa tennero lotU 1 
vetri di alcuni istituti e conventi cat­
tolici. Vennero fatti 17 arresti. 

Memòrìaledei privati 
IGstratto dal X'ogtto Jkn-

nunas l l e g a l i . N, 33 del 18 ottobre 
contiene : 

11 cancelliere dal Tribunale di Udine 
fa noto ohe nella esecuzione immobiliare 
di Anna Bearzi vod, De Toni, per sé e 
figlie minori Beatrice, Ida ed Ines, De 
Toni, e Angela Veudrame vod. De Toni, 
ainbe di Udme col prooui;utor'e avv, -F. 
Lèitenburg di Udine-contro Frangipane 
conti Luigi, Cintio e Cornelio ed Elisa 
Terzi, per sé e figlie minori Teresa, Vit­
toria e Leopolda Frangipane, tutti òì 
Udine, meno, mano 11 co. Cintio del co­
mune di Porpetto, col procuratore avv, 
Laqne Luzzatti di Udine, all'udienza del 
3 dicembre p, v. orv 10 aut. del Tri-
bunule medesimo sezione seconda, avrà 
luogo il pubblica incanto degli immobili 
siti ili mappa di Porpetto, Pampalona 
ed Uniti. 

— L'usciere addetta al Tribunale di 
Pordenone ad istanza di Bressan An­
gelo di Vigonovo aita Bressan Antonio 
residente a Marsiglia a comparire al 
Tribunale di Pordaooue di Pordenone 
od alla udienza dai giorno 2 dicem­
bre p. V, 

— Essendo caduta deserta il primo 
esperimouto d'asta dei 2 3 settembre de­
corso per la vendita di beni demaniali 
si fa noto al pubblico che alla ore 11 
aiit. del giorno 1 8 novembre p, v , preso 
t'Intendenza di Finanza di Udina sì pro-
oedei'à ud un secondo pubblica incanto 
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo 
miglior offerente dei beni siti in mappa 
di MeduQ. 

— Ad istnnzn di Cistellaoi dott, Vin­
cenzo e Teresa Marziu vedova Castel­
lani' di Godroipo venne indetta con 
b-iuilo v>n ottobre 1884 del Concelliaie 
del Tribunale di Udina, in confronto 
di Alatere Maria fu Filippo di S. Odo-
r i c o p e r l'udienza 2 dicembre 1884 ore 
10 ant. del Tribunale di Udina, l ' i s t i 
dei Beni in mapda di S. Odorino, 

. ' liJXÉixaaAì. dJ. C i t t à . 

1 ..: . ' Udine, 21ioltpbi'a 

Ecco i prezzi fatti nella nostra piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

11.50 a 12.— 
9 . ~ „ 10.BD 

11'.— " 11.35 
1 4 . - ' , / 1 5 . 4 0 
l e . - ; 1 7 , _ 

. - . - „ 13.75 
~ . ~ „ 6 25 

. a— [[ i 2 . _ 
6.60 „ 6 75 

10,25 „ 10,46 

— ' - - ' , ' , 1 2 , -

Grantnrc^ da L, 
Crsnofurco-nuovo ,, „ 
Giallóne vecchio 
Giallone ntiovo, . „ „ 
Frumento nuovo , ,, ,, 
Frnmentndasemiii&„ ,, 
Fagiuuii di pianura „ „ 
Lupini „ „ 
Orzo pilato 
Oastogue „ „ 
Sorgorosao . , . . „ „ 
Slegala ,' „ 
Cinquantino. . . . „ „ 
Scartino „ „ 
Maroui „ „ 

Pollerie. 

Pollastri da L. 
Polli d'India 
Galline .' „ „ 
Oche vive , „ 
Oche morte. , , , „ „ 
Anvtv«,. 
Capponi „ ,, 

Frulla. 

Pomi „ 
Uva bianca , „ 

„ negra'. . . . „ „ 

Legumi fresi 
Tegoline nostrana . „ „ 

„ schiave . „ „ 
•Patate, „ „ 
Fagiuoli freschi . „ ,, 
Pomidoro „ 
Piselli freschi „ 

I.IB , 
0.90 
1.00 

- • 7 6 , 

-•.90 : 

8.— , 
5 0 . - , 
38.— 

hi. 

1 0 — 

7.50 
18.— 

1,30 
1,10 
1.10 

—.85 

~!io 

12.— 
58,— 
45.— 

l a , -

8".— 
3 0 . -

Foraggi e oombutliblli. 
P i e n o . . . . . . . da, L, 3.— a 5,25 
•Paglia nuova. . . „ „ 3,— „ — , — 
Carbone , „ — , — „ — , — 
Logna (comp, dazio) „ „ — . — „ — . — 

D I S P A O C I .DI B O R S A 

TENSZIA, 20 ottobre 

ISènillta itnd. I geanalodii i ad 04.68 fd,go-
1 Mgllo 88.60 « OSSO. Londra S mesi 35,10 
a S».U Fnoeeie a vista lOO.lB a 100.40 

ViriiiM. 

fet i i da 30 franchi da 30.— a — .—; Ban-
cunetoaustrluihe da 3 0 7 , - ; « 307,35 Flerin 
«BStrlaotai d'argento da —, » , -
Banca Veneta 1 gesoaie da 366. a 368 
fi»tistik Ctntr.- Vsn. \ ggnn. da 980 e BSa. 

FIRENZE, ì!0 ottobre 
Napoleoni d'oro 30.—; Ixindn 35.131— 

Fnnceie 100,8D| Aifonl Munlp. 668.— Basca 
Nailonale — ; Ferrovìe Merlitcon,) 640,— 
Banca ToKvuia —- ; Cradlto ItalltBo Mo-
bUlam 919,— Bandita ilaliaiia 96.80 —j 

VIENNA, 30 ottobre 
MoMllara 206,80 Lombarde 148 36 Ferrovie 

Austr, 803,26 fianca Nuionale 660.— Napo­
leoni d'era 9,69 —I Cambio Pulibl, 48.40: Cam 
blo Londra 1:I3,— Aiuiriuia 83,— 

PARIGI, 30 ottobre 
EimSSta S Ojo 13,15 Bendila 6 Dio 109 1 0 -
Rendita Italiana 96.46.— Ferrovie Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Kraanuele ; Ferrovie 
Romane 139,— Obbllgulonl —.— Londra 
35.31 —I Italia — 1(4 Inglese 101 li3 Rendita 
Tgma 7,90 

BERtONO,' SO ottobre 
MobUIan 479 Anitrliehe 606,— liom-

barde 349,60 Italiane 05,90 

LUIIbKA, 19 oitobie 
Inglese 101. iiS— Italiano 95,618 Spagsnolo 
—,—i Turco ~ . — . 

D I S P A C C I P A E T I C O L A M 

• VIENNA, 31 otiobt» 
Rendita anitriaca (carta) 80 95 Id, autr, (trg,) 
8 3 , - Id, aUBt. .(oro) 103,— Londra 133,— 
Nap, 9,69 i |3 

MILANO 31 ottobre 
Rendita italiana —,— lerall 06.^0 
Napoleoni d'ora , — , „ —,— 

FARiai, 31 ottobri! 
(}lUu:iuia della s«ra Rend, It. 96.46 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSOO, 

BtiJATTi ALBSSANURO, ffurante respans. 

Provincia di Udine Dìmr. di Latisana 

Comune di Riviguano 
A ' v v l s o d i e « n e o v » o 

A tutto 31 ottobre <i. e. in seguito 
a rinuncia della titolare resta aperto 
il concorso al posto di Maestra della 
3cviol:i mista di Flarabruzzo, cui va an­
nessa l'annuo stipendio di lire 650, pa­
gabili in rate inansili po.stecipate. 

Le aspirami produrranno le loro do­
manda al protocollo d'utdoio, corredate 
di tutti 1 documenti richiesti dalla legge, 

Rivignsno, li 16 ottobre 1884. 
Il Sindaco, COKI GIACOMO 

8 ' Il Segr. B, Borsello, 

Slimatiss. sig, Galleani, 3 

Faraiiicista a Milano, 

Pieve di Teca, li marao 1884. 
Ho ritardato a diirle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto sssicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cesstito ogni liRo-
uorr iUBln da oltre (j\simlìci p[iorm. 

Il voloi elo^inre i mugici eflètti delle pil­
lole prof. P a r l t t s deirOpintò balsaeiico 
<3iSQrln, è lo stesso cunie prelenduro ag­
giungerò Ilice al sole e .bcqua al maro. 

Basti il dire cba medianto la prescritta 
cura, quiiliiiic|ue accanita b l c i i o p r a g l n 
deve scornparn'a, che, m una parola, sono il 
limedio inrallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunquo.le òsprossióni più sincere 
della min gratitndiiie anche in rapporto al­
l' iiiappuntabiiità nell'esegniro ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10 80 per altri, duo 
vnsi G u « v l n e due sciitole P o r t u cbo 
vrrril spailirml a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più. perfetta stima ho .l'onore di 
dicbiariirini della S. V. Ili, 

Obbligai iss, L, G. 
Scrivore franco iilbi farmacìa Gaiìeani. 

Sicuro guadagno 
macchine 

a cucire ma-
delilTecentissiini, 
primari'̂  e p̂  0-
raiata fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, offlcina 
speciale u i U c a 
per riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di CalKC M m a c c b i n a 
deposito C a s s e f o r t i .Wertheim di 
Vienna. 

Rappresontanze Nazionali ed Estere 

GIUSEPPE BALDAH 
Udine, Via Aguileja 9. 

TRATTORIA 
au um DI iiLin 

(Già UilanopuloJ 
eoxa. allog'slo 

Via Paolo Sarpl 37 e MeroatoveGDhle 0. 

Il sottoscritto avverte il pubblico di 

avere riaperta la trattoria alla «Città 

di Milano» ( giàJMilaaopulo ) e di averla 

fornita di una scelta e pronta sticinR, 

di buoni vini nostrani a nazionait nouchi 

della buona e squisita birra di Putitigam. 

Spera quindi di vedersi onorato da, 

numerosa concorso. 

Udine, 4 ottobre 1884. 

B a r b c s t l C lE, p r o | n > . 

Excelsior ! 
POLVERI PETTORALI P0PPI 

PREPARATE 

alla Farmacia Reale 
ANTONIO FILIPPUZZI IN DDINB 

Orario jferroviaHo 
( ^ i quarta pagina) 

Queste polveri sono divenuta In poco 
tempo celebri e di un estesissima oso, 
perchè oltre la singolare offlcaoia, esi 
Bando composte di sostanze ad azion-
Doa irritante, passano essere usate an­
che dalle persone dedicate e indebolita 
dal male. Esse 'pai-ciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro lo 
affezioni polmonari e bronchiali croni-
obe, guariscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono efficace­
mente la stessa predisposizione alla tisi'. 

Questi straordinari 0 Immanohevoli 
a f fe t t i s i ottengono c o l i ' u s o , d i 'questo 
polveri la cui azione non mancò mai di 
manifestarsi. |p alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. 1 medici 0 gli 
Imerml che uo hanno tentata là prov» 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dsdlol polveri eosta 
una lira, e pòrta 11 ' tiiiabro della far­
macia Filippviti. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

In primo e terzo piano. 
Via didla Prefettura, Piazzetta Valentinls 

Casa Sai&iiBoo. 

irsaozio s> OTVZOA 

GIACOMO B£ LORENZI 
YtA MaiicATOVSccuio 

D D I K E GDIXSS 
'MC3omp1ato assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici od inerenti al­
l 'ott ica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri retificiti e ad usa medico della 
più recenti costruzioni ; macchina elet­
triche, pila di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'occorrente par 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazionn in opera. 

FICEZZI MODIOISSnC 

r W e i medesimi articoli si assume qua­
lunque riparalura. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE •;- MorcatOTecehio — UDIKE 

1 Risma, fogli 4 0 0 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8 .50 

\ detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6,50 

1000 Envaloppes commer­
ciali giapptnesi » B,— 

1 0 0 0 deitt con iutestazloue 
a stampa » 8 , — 
Lettere di porto per l ' interno e 

per r estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 
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Le inserzioni di liùeTono eielusivamente aU'nffléiò d'tóministraziofae dèi gioìiatóle i l MÌ.i(M.. 
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• • 8 i DDISIS -
«r« 1.48 ani.' 

, 10.90 t n t 
, 19.60 ;om 

ttÈV 
OM SiSOibi 

•., loBtót , 

• 'I, («UO % 

• n 3.0o'Mit.' 
. 7.64 «nt 

, 8.47 p. 

•mi, 

àtrettj) 
omnibin 

airattq 

.bM|iib, 
diretto 
(tmntb. 
onltilb, 
diretto 

"Uia 
omoib. 
onfnib. 
omtiib. 

on 

. 1.80P. 

» h^h^-„ . .9.16 p. 
, U.8» p. 
k PONf ttSSA 
ore 8,4S ent. 

, 9.4|) n i t 

, ,i7.98'p. 
n .8,8,8,.p. 

A tHlBSTB 
oro t .St . 'ml 

„ U.30 mt , 
„ 9.B9 p, . 

' , ' 12 .88-p : ' ' 

DilVBNBIiU 
ora 4.80 «Ut. 

„'iKS!S ant, 
„ H.— ant. 
, B.18p. 

•» i- •• , 
» 9.t- , '̂ 

DiPONTEBBi 
oM>to.80-sn(t 

! 1.48 p. 
' \ •'5.ìf- p . . 

i;-..?.8Bp. 
DA TaiKSTB 

'ore 6.80 aift,. 
V,,8.06'iuft,' 
» » • - P-
» » • - .»• 

lllfftlO 
Offlntbns,-
omnibus ' 
'dl tèt ìo* 
oiìUllbns 
<^u)sto 

onnlb.. 
• diritto 

omnlb. 
8Mmlb.' 
diretto 

. oonib,. 
• omnj)?, • 

, oùflitaM 

àxM. 
A tlDlNS 

ore 7.87 mi 

"• % * „ i " ' -
• • . • •93p. " 

, S.SÌff'p. 
ì> 2.80 knl. 
A DOIMk 

ore>' 9.08 :«al.-
, 10.10 eut. 
, ,4t80 p. 
, :,7.40.i'p. 
i- «JSO p. 

ii4 «!"??»••-
«te lO.-fn ant. 

Berliner Restitiiofls F U 

. i * Mi 

L'uso di quoMo 
fijiido è 00̂ 1 dif-
.fu.8o,oto,rÌ8sceM-
'pj^r.|iìà,Pialli, nJo-
coRiBndn^poae.Sa-
periora ad o^ni 
altro pffp|)rnto |df 
_(jùè»t(>).g?aor,a, 
te»e, a, nònteito» 
t».intf cavallo Ila 
fona ed lil corife-isag: 

(|[io uno alla veoi-•""•••'' 

éhiiia" lii 'piì ,a-
- <, , >t\fàii?aH'. llinpfBt''' 

Jer te specialmen-
• tó a niiforiMe,,! 

cavalli dopo gran-' 
"^t dì fatféh»;.'»"' • •' 
' ^ " ' ' Guariscoleaf-
1 I^'K féaionlii«iamaLi-

_„^_^rS5S.2asri-<,.ti<iiJ;,l'i schei ( dolorhwti-

data, lai.debolkja dei reali, visoìconi allegamboj accavaloamenti muscolosi, 
e ,ittantiens-l8 gambe seinprp.i asciutte o .̂-̂ igorose. ., <„ • .4 ì ,.,,;,-i' 

,Unico,dstiqsìto in Udine alla dro^tòria W, B l l n l é l n l * ' • 

1.A 

•Av^lSMABA: H « M I < ! > ' è « « l n a o , un voiìimè i l i , » ' ' - p M o Ì ' X ^ . 

« o l o B l a , un volume fn 8 ' graéd» d i 100 pigÌBeiiilustrato «on 
•' 12'fiPfe'li'taVrafioho e 4 tavole co lora te^* , , - s . a o , i . u .t,i 

:i^ 

ABpl&lailiati per le lii|iÌ^^i:^6ì$MtÌ^Il 

Fòtìiit)tj;re ciî gplĵ le,!d|.,éàHèV stampe eà oggetti ìffl eancètìém per Itimieipi, iSctìtote, 
Amministrazioni pubbliche e priyate. , , , . S • ' • 

Presi cq|vs|L||nt|sgi]m....-:l» 
r^ r~™"i"'' 'r ':i"'Tr II , ' . ' . « . . ' i l '<' "I'HI-IH r iiiUnili I 

1' ,'4JU.. 

^I i l ì l i i rri ttiiiiiiilliiiii'ì 

B j „ ' 5 | l i i ' J Ì J M A W II i l I T | g .",, fatti» ^a «a!attie§egfrte.,(Bl4nnòrra'gie" in genere) non guardano^ ,o^̂ e; a far 
« • t ^ i d S i ' l É ^ 9L • * J i i , 1 1 1 • ! • • • • èootìpariVy al'j)lo'presto'l'apparenza del male ohe U tprmenfS, anzipliè dK.| j i 

S atruggere,pe^r sepipre e r^loalKiente la o^upjitjflJiAil'h*<prod)ttto,;iS per ciò t^re .ndòperaho.'a^trirtgenl! 'datiljosìssimi affa M 
salale' tónV'&'ed'i'à qùellu della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistón'za dell^ pillole ™ 

^ dal ProfeAWGi POlBTA dell'Università, di Pavia. ' , , . ' , , . ' , ' . • . ' •;:' ' ; , , •,'•'] -;.-... I * 
Pn .Queste pillole, ohe cantano orinai trebtad'ue, anni d! successa incontestatór^or lèconiinoe e^'pdi'^ette'guàrfgtoni degliijf)(oli'S 
ÌH si orouioi ohe rpcent), sono, come lo attesta il vaiente Dotfi Bazzl|il. di Pisa, jrnnioo-e >ier« fittleditì'';oKe unitf^niéniè:&l|'acqoa ^ 

' ' pi Odetto malattie (Blenoprràgia, catarri ui^trali e restringimenti d 'or ina) . j l j |néc l f l -g 8edativa''g'aarìacano radioalmente dj 

care bene la vtttsiattia. 

ST 1 % ? T 1 T I T 1 1 A .O^ie'-l^ .sol^ Fa.rmaGta-Ottavio^ Galleani^ d ì ' M i l a n o con Labora to r io Piazza §>§. 
'PÌetroia.'Lino„,2i.pos8iedeila fedele e |nagis!rale.ricetta delle vere pillòlo dèi 

Prof. m m m s , u !ieii'„wpijffflsità di p^jia, . :j ,,-.•. •,:•? 
m y Inviando vagli» postale di L. 4.— alla Farmacia '24, Ottavio Sialléani, Milano, Yia Mert^vigli, si •ricevono frahcììi'hplJRégho Jg 

JL ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta." — Un flacone di' polvere per acqua s'^dativa, cbjl'is't'rùzìone sul '^ 
H modo di usarne., , . . . . . •• . . ' ' ' i . , i . ' , , • „'. . i i ; ',,'•,','.1 3 _ 

~ J?it)endi(ori;'In ( Idlnet Fabris A.,"Com6lli F.,, A,'Pontóni (Filippuzji), farmacisti ; .Ct^plsfla, Parmacia-C. SSanetti, Farmash pontoni ; " 
Trleni»*,'B.ariJacia'.C. Zanetti,,G. Serravollo f aSaiu», Farmacia N. Androvio; T re i | *o , Giuppom Carlo, Fr,izzi C,i, Sî utoni,';, S g o l a t r a j 
Aljinovic; OI•^», Grablovitaj ÌPIMIMC, G.;ijrpdam., Jsdto,l fi; ,\MII«tio, Slabilipientò C. Efbn,, vìa Marsala, ,fl. ,3,'e, spa, ju|cfosale 
Galleria Vittoi'ib;>Bmanuale n.-.^. Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; R o m a , via Pietra, 08, Paganini' a Vìllaiii, viaBoroméi n. 6, 
e in (ut}aflit,|yij>cipaU.P4maci|jdel I^egjl'fj;,, .H,,;, ,|,,,..,U-),,,Ì. .ÌI..1..V v.^n-. -i-).! n.»f.! t t _ _ 

ZOR^Tyhl»oe.f. , .^.^ltè e«l I n e d i t e pubblicate sotto g l i ju - , | 
., . , < p̂ici. dall'Accademia! (̂ i Udìnej duo voitininn ottavo di pagine l 
j , sXXXVi,<484.686,')C0B iprefajiono e fiografla/ Opnebl^ì ritratto , | 

, I .idol'poéts'in fòBgbaa'e sei iiluatra«lfl Mllto|rtìa, I . . 0.00. 

REB0PS0V *»'*o'![ó!JiÌ^Bl' e l e m e n t i , , circolari presa per-unilik 
1 • ld<ioMa(l(ÌO'taliéllo)"L«asbO.«" •hnu-u-:.ns K f . W i l 
ĵ H,i4 ,,j,;l jjS •!,.• u.ii • .«uu u'.sniJ.ii •. nmi.-di:, ,i.iiidij>ii ,»•! 

' • ' ' ' • " • ' ' • ' ' " I • '"'• "̂  . . < > i . . , , . i . .-.'rt . 1. . . t r i . . . . . . . . . a . . . • . 

llSCIIfftOlIlllOlIIUOIfflOlifl ' 
' • '• ' • ' • * ! • • ' M ' I I J ' ' - > • ' ' • • • - ' • • ' • ' ' • •"• • ^ ' 

ifti>ÈelB;"|irf'da,' 
e del petf t ; ' '» ' I 
i>)!nl*»v>escatór8i<cblfflil!i é iid'èU#tfình6i"RSi|iméiiti di •CtSviilleHa i^'&m 
glieriasperardiMi- d t ì^8 . , MhustWO» della'teulwafi^où Nttt«aBi<dM4"ai'Rdtt« 

,p . maggio '18^;.Vi,ieiTO,«'dlvi4ioBo eatjallerla) SeiiownlI, ed 4pj)roir«to nelld 
E. Scuole di V,etorinaria.diHtologno(iModon«i)8 Paniawiii l i ' ssin .i uli.iflii' 

^e.IJ?AR^?*.'~^|''.i"8'''''''•'P™s"'•Wwntert!JffJ|eM«^A«^^»»nl«lJ;lGlliraicJ 
f?rrtS9ft''»V,MilftTO,,yi^iS9(fei|no.,4a ed.Rl.BlJn»tq,pr98polB,.già, F.armacia 

PRl!BZOi,iBo,t\ igUa, grande servibile per 4 Cavalli L. « - — <. 

icoidìi,", „>„,,,•.. , . . , 1 ' 
';1fii4n pli' àbii«ik'{ 

:.r.ii I??' 
•1' ' " b o n istrdriODè'b'doà'l'occorrente per l'applicazionò";" 

NB. La próitódtd ''itje'èwlilà è.pcsta.aotto.la.piffltflaflne..delle leggi it*. 
''°1?uP.SÌS''^ raanita_dflL,maro4io di privativa, concessa dal Regio,Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. 1 A ì« «• ft p » i 4' ''i ì7l 

le forze del Cavalli e Bovini , , «ente 

Atik r e t t e r i n a r l » d^I';ehllu'le<^-ifai^arljìllM- £ a | ^ y S u 
i>letl>«'i'>>''''>'>'''̂  1 „<vM 
, ,,, iCtliap rimedio;',<i^saoile ^ipplicazione, per asciugar*'le piaghe sitoplict; 

{Scalfitture, e;icreppcci, e p4r,guarire lesionitrBumatiche'>in'gei!eref'debolèiia 
. 'alla 'joni, gonfi8iSb,od,iacqn6 alla;igambe^ prodotte, di iLtoppo layoro.", 

J\stt')Per •evitarjs(iCCntrteizioni,ie8Ìgera,ia,Jirni^,a„jna|\5iifisl)! inventofeiri»! 
IJ,ep95Ìto jn„Upil}iE pressala Faìrmji(à^ ^oi|«i'rjO,<i,J!fai^4'!'li#ttS ^!,^DPf»• 

kr' ' ' ' ' " 

Awm 1 3; f C |a|ila y 

IO STABÌDIMESto: 
CHIMICO ' 

FARMAcimO" 
IHOÙSTHALI . " 

a • - - , • «i«,i»>P-«'WI!!'\ .1 iVB;;«;ì«|f«>l.|.1i!Ì -J/l 

Ailftnio F;̂̂ ^̂^̂^̂^̂^ 
''' '' .'lirmttab da S. M. ! il re d'Itàffa' ViKirio' EmàÀiièle 

, , 1 .-nfù-ii: I lì • i " i ' ; ' ••' . ' . ' . : •••lì-' " l ' i 

iè-fOniito.''..'^-' .i«'"- i ' 

Spagna, Pqififirfiij Vicpy, Prendini, Itampasiini,'P'dterim' i 
Cassia Allumina^ Fi'ttppusiiijeecfieco.iBtte'^a gOarire'Ìa't6sle'j> 

iot i '> 'tmérigeé,'' 

UNI 
: M] LA PÙiiTURA DÈI IttÀi!!:!. 

M ÀRdÀV.'HEREll A,N.ÌSfVL.UB'S.t'l^S.Kl..' 

Premiato con medaglie d'oro, 
d'argento e di bronzo 

p'onderia in ghisa ed a l t r i 

,',niatalli — officina mecaa-

•;nica a mol9r|i ^idr^iuHoo 

1 s tudio d ' ingegner ia . 

i.,.Questa pomata'è'decisjmeiite,il preparato.piii,'efficace, 
ed jl-meno ioòsloso di 'tùtH.Klì articoli' simili; " " • ' " " " 

'ifi'iiAensìoDl ( 
Numero , . , • , , 

B tenui 
1 , 8 

'Dikmptro della vite . . . mill. .60 ,75 90 

T i n o ! , ,. 1, , • - -
750 • 1000 1250 

,8501. 1000 

.Capacità effettiva del Tino èltoi 1 *•- 6^0 • 'lo'.'.̂  
1̂ N. 'B» Lo Stabi l imento costruisca Torch r -oon-ca r r e l lo pel-faoile 

^ìrasporto. 1 Torchi sono comple t i ' e vengono spaditl montat i p p r / i p t i 
a luBsioaar'e. ' 19 

comodo, 
offerti'al |o,onitoerclo. 

JJss^' è bsante''da qtalsidsi acido corrosivo e iiócivqi a non con-
lie'ifè ^Bf bicone- ed utili sostanze..— La sua' ^lialtlii sorbiissa quella 
d.C((ut'ItClè liltre (finora usate. .La Pomata universale pulisce tutti i 
mewlli prezjosi-ft^coniuni ed.anche, lo zinco ; v ! :' 
. ; ; , S è ' i i e (ipplioa sull'oggetto da pulire una picolisslmal parte, si 
•stropieciBiJ fortemente con un pezi^olidi lana, stoffa, fianejla ecc., e 
dopo-di avèr<,d"to una mjiova istiropicciala con .un.penzoj di panno 
asciutto,' s.i "vedrà subilp,-apparire un lucido briljanteisuiroggetto. - ^ 
La Pomata un/vei;3ale'ia)petlÌ5oe e toglie la ruggine |èfi'|il ferderon^ 
Le omnjiijisfrnziolii delle! àtrjdo ferrate,'le com'p'agrjie ,d^ vapori, ì 
pompieri ecc.,'ràdoperailo'per pulire^piastre di mfetallo,';bottoni, chiodi, 
serrature; v^lvole-e tubi: e tutti gli stàbilimenti'l'n generale'ove tro-

•vasi molto i^etallo da ripàlira se ne valgono, 1 militari tinche la pre­
feriscono ad'ogni altra sostanza, ;•(•'.' 1 -iii*,' ;• 

Raccomaódo quindi la mia ]̂ o(|[̂ a$B anche per uso 

:' 
delle riii<Ì9tate:, 

Vn^eriojj 
. . . ,a»ima|o nKpBUsaijecwìecc. lat te '* gtfarire 'L , ..___ _, 

Qostipaziònè,'bi^Dj^hite ,̂0 altre simi^ mdlattiejimaiììlì sovranOiiMiVi^adii 
'quello ohH irf'jln (nomento eliniinai.'ègBi'-spBCiBidinlassojiquelloieha oramai, 
è oonosciiitb" per V' eCfioacia e ^emplici^.in.tutt? Italia ed. anclSe al l ' eate.r0i 
è .chlaiiatC;;col''nòme dî  j . ,„ , , ; , m, „fi','.t, ,:,u /• • ... JI ' l i . ; 

,iiè!ttlv'pri.|»et<oraM f̂ uppl»; 
,v,Q' npp hanno bisogno 
cuo si spaccun,!^, da qualche 
osci ' sneòid ' di< inalattihiì' e)se 

isogno delle giopaliere ciar|atanes9he t;è(ilamfs 
I tempT>,''^è^n^Ìantr"al Jjtitibliei) ^l^aiigièni per 
I ci fwaAn^n^aî /InUU './['n'̂  é&'Unl'onlrl^ tìngili- A Bih 

Ogni pacchetto contienfe.ilBipolveri con relativa,istrqzi,one in carta di seta 
lucida, munita del tiioljr,i^'^dall9 farmacia Fil: 
''„ì.a',s't'4bilfmentò"'dispone''|inoltr9, dollìl'ìsogn mv 

segnentil specialità,! che4Grai'ilài<tBnte 
e'sperimèhtale"dalla teen'z8lJm'ei|ioa, n?!lei,m»lattie aVoui'Si- riferiscono. lurono' 
trovale ostrem'amenfe'tì'iili i? g i ù " 

mentre, es^alriropiazza con successo tutte le polveri od essepze.a.dopa-
ratei Un qui j le.qujli , spesso contengono sostanze nocive, coinè l'ucidc 
ossaliooi L'i^iballaggio è imicntola di. lotta decorata" 
; , Una pro^a fattj», con. questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie i^s^ertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che no po­
trebbe fare l'inventore stossOitiK-i'ii •f::;>.ì,i | ,i , (f;; i 

Ogni scatola cl(e non porta In marcai dii fabbrica dev'essere riflu', 
tata come irpilazione, e quindi di 'niun valorAf. - „ i , • u » . 

Unico depositp, in Udlis, presso il signor J B ' r a n c C s é o • M I » 
I Ì l Ì l | Ì l " V i » Paolo Sarpi numero'20. , ^ , , -,, 

' ' ^ ' ' * ' - ' ) .. —.— „ "i i l ' a u r i j . n j n : 

I? giudicate,,eip.er l.a,prepa{azione,«ceurflta, de, 
,piiJOpdattiì,\» cursretq.guarire le infermità .che Ipgorano.ed affliggono, l'u-
man^apiìcie;.. , , , . , , ; • i!. I l • , { ,. ', •',.',], " n i|, i ,ir. ..i.i i^ 

Se i rop i i a d i n i ras roIa t t 'Ai^ di, oi»lce„^,«j rerjfOjpériCpmbatterp 
la-i'aCtìtid6/''la mancanza di nutfìniento,peÌ bambini e,fanciulli, l'anemici'' 
1(1, clorosi e jsimili',; ninii"i i ••''••'•'' •''"'"••••' ,' " " " " " • ' .'='i " ••'' 

So ' l rappo di A b e t e .WlBi>B"<<'iefaiiace''(!ohtrò i featarri-.'bronici 'dei' 
bronchi, della vescica e in tutte lo affezioni di simil genere. MM.Jt'ì 
- B e t r o p p o d i c h i n a c'fe'irro, iiàportantisèimo'preparatoitooiéo 
corroborante, idoneo ..in sommolgrado ad ^eliminare de mal'àttib croniche del 
sppgae,'Ja^pa'oh^sSip'palustri, ecc. , t'M!;i ' i l : • li,'»!'.;. 

*• "MÀIrUppò d r o a t r a m e ;a)(|3i,j|?p«Heppi»,t.j9.i)di''S''ieBÌo jriconosfiujo 
da tutte le autorità mediche copie quello che'guarìsc^,radic^l<ncn^r>ia,ttof^i. , 
l̂ r.Qnchialj, ,cisv,^^$iK^$cinioe,> avendo il componente balsàmico del'Catrame 

di:IlariaAo' bm' e'sènia[ pr'vtii^oduratdi'ifetroj - le'pofeeri anUmtmiali 
dihiorelióhii'per i!avttlli"é'bmiiiiti/;epiii6c',';> ;:«;'*. i-iii-l ii ' l •-iiiiiliie ii' 

Specialità nazionali.'éd'é»Wro;co!np,;-.jKo»iiWìta((ea K«slU,,Pep-a,Rrm>ais,v, 
Vagmsi», tfenijy'Jj^S^wtìn'onf, Peg^one.A f>Ar)srfl>!inn-iPeft»neo liimr?. 
0m4r<m.d^l Qiigof,.QM<>,AhMfrlMÌo Bergen, Estratto Orso Tallito, Ferro 
Favilli,'Sstì:atf9 i.ietó?,,^j?ote;fl«Aai<*, Porta, Spl!Ua^an,t-BiBra, Cooper's 

le Coinpletoil »•«" • ., . 
Acque' minerali della primàrie fonti italiane a 'stiianiéré.'' 

Udine, 1884 — Xip. Marco Bardiuoo. 


